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CAPO 1 

OGGETTO ED AMMONTARE DELL’APPALTO, DESIGNAZIONE, FORMA E PRINCIPALI 

DIMENSIONI DELLE OPERE 

 

 

Articolo 01 

OGGETTO DELL’APPALTO E REQUISITI TECNICO – ORGANIZZATIVI ED ECONOMICO -FINANZIARI 

 

L’appalto ha per oggetto tutti i lavori e tutte le forniture occorrenti per la realizzazione degli impianti di rivelazione 

incendi, d’illuminazione di sicurezza e dell’impianto di evacuazione vocale EVAC presso l’edificio scolastico sede 

dell’ISTITUTO D'ISTRUZIONE SUPERIORE BIAGIO PASCAL, sito sulla Strada Provinciale per Novara, 4 nel co-

mune di Romentino (NO). 

 

All’appalto sono ammesse le imprese in possesso dei seguenti requisiti:  

1) Abilitazione per la realizzazione di impianti elettrici ai sensi del DM 37/08, rientranti nell’art. 1 comma 2 lettera a);  

2) Abilitazione per la realizzazione di impianti di protezione antincendio ai sensi del DM 37/08, rientranti nell’art. 1 

comma 2 lettera g);  

3) Attestazione di qualifica rilasciata da una SOA, adeguata per categoria e classifica ai valori della gara ai sensi 

dall’art. 1, comma 3 del D.P.R. 25 gennaio 2000 n. 34;  

 

Le opere s’intendono appaltate “a misura”,  pertanto ai sensi dell’art 43 comma 7 del  D.P.R. 5 ottobre 2010 n° 207 

lo schema di contratto preciserà l'importo di ciascuno dei gruppi di categorie ritenute omogenee, desumendolo dal 

computo metrico estimativo. 

L ’Appaltatore si assume ogni responsabilità in merito relativamente alle quantità riportate all’art. 2 e quindi alle 

effettive risultanze delle quantità dei lavori, in quanto le parti rinunciano esplicitamente alla verifica delle misure 

delle stesse ed al valore attribuito alla quantità di dette opere o provviste. 

Fatte salve le eventuali ulteriori prescrizioni del capitolato speciale d’appalto, si intendono comprese nel prezzo dei 

lavori e perciò a carico dell’appaltatore:  

a) le spese per l’impianto, la manutenzione e l’illuminazione dei cantieri, con esclusione di quelle relative alla sicu-

rezza nei cantieri stessi;  

b) le spese per trasporto di qualsiasi materiale o mezzo d’opera;  

c) le spese per attrezzi e opere provvisionali e per quanto altro occorre alla esecuzione piena e  perfetta dei lavori;  

d) le spese per rilievi, tracciati, verifiche, esplorazioni, capisaldi e simili che possono occorrere,anche su motivata 

richiesta del direttore dei lavori o dal responsabile del procedimento o dall’organo di collaudo, dal giorno in cui 

comincia la consegna fino al compimento del collaudo provvisorio o all’emissione del certificato di esecuzione;  

e) le spese per le vie d’accesso al cantiere;  

f) le spese per idonei locali e per la necessaria attrezzatura da mettere a disposizione per l’ufficio di direzione lavori;  

g) le spese per la custodia e la buona conservazione delle opere fino al collaudo provvisorio o all’emissione del 

certificato di regolare esecuzione;  

h) le spese di adeguamento del cantiere in osservanza del D.Lgs. 81/2008;  

L’appaltatore deve provvedere ai materiali e ai mezzi d’opera che siano richiesti ed indicati dal direttore dei lavori 

per essere impiegati nei lavori in economia contemplati in contratto.  
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Articolo 02 

AMMONTARE DELL'APPALTO 

 

L'importo complessivo contrattuale dei lavori (ed oneri) compresi nell'appalto, ammonta a € 220.190,80 (Euro Due-

centoventimilacentonovanta/80) di cui € 3.965,30 (Euro Tremilanovecentosessantacinque/30) non soggetti a ribas-

so, per oneri per la sicurezza. 

 

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 30, comma 4, del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50., l’aggiudicatario da atto che gli im-

porti offerti in sede di gara sono stati determinati tenendo conto delle spese relative al costo del personale a cui è 

verrà applicato il contratto collettivo nazionale e territoriale in vigore per il settore e per la zona nella quale si ese-

guono le prestazioni di lavoro stipulato dalle associazioni dei datori e dei prestatori di lavoro comparativamente più 

rappresentative sul piano nazionale e quelli il cui ambito di applicazione sia strettamente connesso con l’attività 

oggetto dell’appalto o della concessione svolta dall’impresa anche in maniera prevalente. 

 

L’importo degli oneri per l’attuazione dei piani della sicurezza comprendono i costi stimati dalla Stazione Appaltante 

in sede di progettazione, del Piano di Sicurezza e di Coordinamento (PSC) e, come tale, non è assogettabile a 

ribasso d’asta. 

 

L’appalto risulta costituito dalle categorie di lavori e forniture indicate sull’allegato computo metrico estimativo. Le 

soluzioni tecniche e la descrizione degli impianti, sono dettagliatamente riportate negli elaborati progettuali speciali-

stici allegati, che costituiscono parte integrante del presente documento, ai quali si rimanda per i necessari dettagli. 

 

Il prospetto dei lavori da eseguire, suddivisi per categorie come previsto dall’art. 30 del D.P.R. 34/2000, è il seguen-

te:  

CATEGORIA PREVALENTE (quota subappaltabile NON superiore al 30%) 

 

OS 30: IMPIANTI INTERNI ELETTRICI, TELEFONICI, RADIOTELEFONICI, E TELEVISIVI 

Riguarda la fornitura, il montaggio e la manutenzione o la ristrutturazione di impianti elettrici, telefonici, radiotelefo-

nici, televisivi nonché di reti di trasmissione dati e simili, completi di ogni connessa opera muraria, complementare 

o accessoria, da realizzarsi in interventi appartenenti alle categorie generali che siano stati già realizzati o siano in 

corso di costruzione. 

 

Categoria Descrizione Importo € Percentuale % 

OS30 

IMPIANTI INTERNI ELETTRICI, 

TELEFONICI, RADIOTELEFONICI E 

TELEVISIVI 

220.190,80 100 

 

Ai sensi dell’articolo 161 del  D.P.R. n. 207/2010, nessuna modificazione ai lavori appaltati può essere attuata ad 

iniziativa esclusiva dell’appaltatore. La violazione del divieto, salvo diversa valutazione del responsabile del proce-

dimento, comporta l’obbligo dell’appaltatore di demolire a sue spese i lavori eseguiti in difformità, fermo che in 

nessun caso egli può vantare compensi, rimborsi o indennizzi per i lavori medesimi.  

 

L’importo dei lavori previsto contrattualmente potrà variare di un quinto in più o in meno, secondo quanto previsto 

dall’art. 106, comma 12 del D.Lgs. n. 50/2016, nel rispetto delle altre condizioni e limiti stabiliti dallo stesso art. 

106, senza che l’esecutore possa avanzare nessuna pretesa od indennizzo. 

Trovano altresì applicazione i commi da 3 a 8 dell’art. 10 del D.M.LL.PP. 145/2000.  
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Articolo  03 

DESCRIZIONE SOMMARIA DELLE OPERE E DEI LAVORI 

 

Gli interventi da realizzarsi presso l’istituto scolastico in oggetto riguardano le seguenti lavorazioni, come appresso 

indicato, salvo quelle speciali prescrizioni che all’atto esecutivo potranno essere impartite dalla Direzione lavori:  

• Smontaggio parziale pannelli del controsoffitto e successivo rimontaggio 

• Smantellamento impianti luce di sicurezza, rivelazione e diffusione sonora esistenti 

• Cavidotti di supporto dorsale 

• Cavidotti di distribuzione terminale impianto rivelazione incendi 

• Linee di distribuzione impianto rivelazione incendi 

• Installazione apparecchiature impianto rivelazione incendi 

• Installazione, collegamenti, programmazione centrale impianto rivelazione incendi 

• Revisione parziale quadri elettrici di zona; 

• Predisposizione cavidotti terminali impianto luce di sicurezza; 

• Fornitura in opera linee bus luce di sicurezza; 

• Realizzazione nuova distribuzione terminale luce di sicurezza; 

• Installazione apparecchi illuminazione di sicurezza 

• Installazione e programmazione dispositivi di supervisione centralizzata illuminazione di sicurezza; 

• Predisposizione cavidotti terminali impianto EVAC; 

• Fornitura in opera linee di collegamento impianto EVAC; 

• Installazione diffusori impianto EVAC; 

• Installazione, collegamenti, programmazione centrale impianto EVAC. 

I lavori dovranno essere condotti contestualmente all’attività scolastica, assumendo tutte le precauzioni e le misure 

di sicurezza necessarie per la salvaguardia degli studenti e del personale docente e non docente. 

 

Poichè l’attività scolastica è prevista dal lunedì al venerdì e si conclude intorno alle 16.00, i lavori dovranno essere 

condotti con orario pomeridiano e serale, dalle 14.00 alle 22.00, dal lunedì al venerdì e dalle 8.00 alle 17.00 il saba-

to e la domenica. Resta inteso che la maestranze saranno impiegate su turni, nel rispetto delle ore di straordinario 

massime previste dal Contratto Nazionale Metalmeccanici. Nessun onere maggiore rispetto agli orari di lavoro 

abituali sarà riconosciuto alla ditta appaltatrice. 

 

 

CAPO 2 

DISCIPLINA CONTRATTUALE 

 

Articolo 04 

CONOSCENZA DELLE CONDIZIONI D’APPALTO 

Per i lavori al presente appalto si applicano i prezzi a misura al netto del ribasso d’asta. 

L’appalto, tutte le condizioni ad esso relative, prezzi, modalità di esecuzione, pagamento, etc. e comunque tutto 

quanto inerente e conseguente all’appalto stesso, si intende accettato dall’Appaltatore, al netto del ribasso d’asta 

dallo stesso offerto, in base a calcoli di Sua esclusiva convenienza e a tutto Suo rischio. 

L’assunzione dell’appalto di cui al presente Capitolato, implica da parte dell’Impresa la conoscenza perfetta, non 

solo di tutte le norme generali e particolari che lo regolano, ma altresì di tutte le condizioni locali che si riferiscono 

all’opera, quali la disponibilità ed il costo della mano d’opera, la possibilità di utilizzare materiali locali in rapporto ai 

requisiti richiesti, l’andamento climatico, la zona dei lavori ed in generale di tutte le circostanze principali ed acces-

sorie che possono influire nel giudizio dell’Impresa circa la convenienza di assumere l’appalto e sull’offerta presen-

tata. 
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E’ altresì sottointeso che l’Appaltatore si è reso conto, prima dell’offerta, di tutti i fatti che possono influire sugli 

oneri di manutenzione delle opere fino al collaudo tecnico-amministrativo. 

Resta pertanto esplicitamente convenuto che l’appalto si intende assunto dall’Impresa a tutto suo rischio ed in 

maniera aleatoria in base a calcoli di Sua convenienza, con rinuncia ad ogni rivalsa per caso fortuito, compreso 

l’aumento dei  costi per l’applicazione di imposte, tasse e contributi di qualsiasi natura e genere, nonchè di qualsia-

si altra sfavorevole circostanza che possa verificarsi dopo l’aggiudicazione, salvo quanto disposto in materia di 

danni di forza maggiore. 

Resta convenuto che l’Impresa dovrà eseguire tutti i lavori descritti nei documenti di progetto, anche se tali lavori 

sono esplicati o graficati in uno solo di essi elaborati. 

 

 

Articolo 05 

INTERPRETAZIONE DEL CONTRATTO E DEL CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO 

In caso di discordanza tra elaborati di progetto, vale la soluzione più aderente alle finalità per le quali il lavoro è 

stato progettato e comunque quella meglio rispondente ai criteri di ragionevolezza e di buona tecnica esecutiva. 

L’interpretazione delle clausole contrattuali, cosi come delle disposizioni del presente, sarà fatta tenendo conto delle 

finalità del contratto e dei risultati attesi con l’attuazione del progetto esecutivo; per ogni altra evenienza trovano 

applicazione gli articoli del codice civile. 

 

 

Articolo 06 

OSSERVANZA DI LEGGI, REGOLAMENTI E DEL CAPITOLATO GENERALE 

Oltre a quanto indicato nel presente Capitolato Speciale e nel Contratto, l’appalto e soggetto all’esatta osservanza 

di tutte le norme e condizioni stabilite: 

Per tutto quanto non sia in opposizione con le indicazioni del contratto e del presente Capitolato, l’esecuzione 

dell’appalto è soggetta nell’ordine all’osservanza delle seguenti norme: 

• D. Lgs 50/2106; 

• D.P.R. 05/10/2010 n°207; 

• Capitolato Generale d’appalto dei lavori pubblici D.M. LL.PP. 19 aprile 2000 n° 145;D. Lgs. 9 aprile 2008 

n. 81; 

• D.M. 37/2008; 

• Successive integrazioni e modifiche nelle norme sopra elencate; 

• Nelle prescrizioni e regolamenti Comunali e/o regionali 

 

La sottoscrizione del contratto e del Capitolato da parte dell’Appaltatore equivale a dichiarazione di perfetta cono-

scenza delle Leggi, del Regolamento e del Capitolato Generale suddetti e di incondizionata loro accettazione. 

In particolare l’Appaltatore, all’atto della firma del contratto, dovrà specificatamente accettare per iscritto, a norma 

degli Art. 1341 e 1342 C.C. le clausole tutte contenute nelle suddette disposizioni di legge o regolamenti o nel Capi-

tolato. 

L’Appaltatore è a conoscenza che l’Ente Appaltante, non appena sottoscritto il contratto, dovrà comunicare 

all’Ispettorato del Lavoro e agli Istituti previdenziali ed assicurativi, la natura dei lavori, l’Impresa Appaltatrice, la 

località dove si svolgono, il termine di esecuzione previsto. 

L’Appaltatore accetta inoltre che l’Ente Appaltante possa richiedere in sede di liquidazione finale la prova di avere 

ottemperato al pagamento dei materiali da essa approvvigionati per l’esecuzione dell’opera e si impegna, se richie-

sto, a fornire periodiche indicazioni sull’acquisto di tali materiali, indicando i quantitativi acquistati e la Ditta da cui 

provengono. 

Gli oneri conseguenti all’applicazione delle leggi, decreti, regolamenti, circolari ed ordinanze, vigenti alla data di 

stipula del contratto e di cui al presente articolo, si intendono compresi e compensati nei prezzi unitari di elenco. 
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Qualora nel corso del tempo contrattuale dovessero intervenire leggi, decreti, regolamenti, circolari ed ordinanze, 

l’osservanza delle quali dovesse modificare gli oneri esistenti a carico dell’Appaltatore all’atto dell’offerta, l’incidenza 

di detti oneri verrà valutata mediante redazione di nuovi prezzi in aggiunta e/o detrazione ai prezzi di elenco, a se-

conda che la modifica degli oneri a carico dell’Appaltatore determini un aggravio o una diminuzione degli oneri 

stessi. 

L’impresa è tenuta alla piena e diretta osservanza di tutte le norme vigenti in Italia derivanti sia da leggi che da 

decreti, circolari e regolamenti con particolare riguardo, a titolo esemplificativo e non esaustivo, ai regolamenti 

edilizi, d’igiene, di polizia urbana, alle norme sulla circolazione stradale, a quello sulla sicurezza ed igiene del lavoro 

vigenti al momento dell’esecuzione delle opere (sia per quanto riguarda il personale dell’impresa stessa, che di 

eventuali subappaltatori, cottimisti e lavoratori autonomi), alle disposizioni in tema di smaltimento rifiuti, alle norme 

CEI e UNI. 

 

Articolo 07 

DOCUMENTI CHE FANNO PARTE DEL CONTRATTO 

Formano parte integrante del contratto, oltre il Capitolato Generale ed il Capitolato Speciale d’Appalto, l’elenco dei 

prezzi unitari, la relazione tecnica, il piano di sicurezza e coordinamento, il documento unico di valutazioni dei rischi 

per l’eliminazione delle interferenze e gli elaborati grafici progettuali.  

 

Articolo 08 

CONSEGNA DEI LAVORI  

Ai sensi dell’ art. 111, comma 1, del D.Lgs 50/2106 (approvazione delle linee guida che individuano le modalità e, 

se del caso, la tipologia di atti, attraverso i quali il direttore dei lavori effettua l’attività descritta al comma 3 dell’art. 

101 del D.Lgs 50/2106), il direttore dei lavori, previa autorizzazione del Rup, provvederà alla consegna dei lavori e 

sarà responsabile della corrispondenza del relativo verbale di consegna dei lavori all’effettivo stato dei luoghi. 

 

Articolo 09 

TEMPO UTILE PER L'ESECUZIONE DEI LAVORI, PENALE PER IL RITARDO 

Il tempo utile per dare ultimati tutti i lavori di cui al presente contratto è di gg. 40 naturali successivi consecutivi, 

decorrenti dalla data del verbale di consegna, secondo il programma lavori. 

Ai sensi dell’art. 108, comma 4, del D.Lgs 50/2106, qualora l'esecuzione delle prestazioni ritardi per negligenza 

dell'appaltatore rispetto alle previsioni del contratto, il direttore dei lavori o il responsabile unico dell'esecuzione del 

contratto, assegnerà un termine, che, salvo i casi d'urgenza, non potrà essere inferiore a dieci giorni, entro i quali 

l'appaltatore dovrà eseguire le prestazioni. Scaduto il termine assegnato, e redatto processo verbale in contradditto-

rio con l'appaltatore, qualora l'inadempimento permanga, la stazione appaltante risolverà il contratto, fermo restan-

do il pagamento delle penali. 

La penale pecuniaria per la ritardata ultimazione dei lavori rimane stabilita nella misura giornaliera dell’1% 

dell’ammontare netto contrattuale e comunque non superiore al 10%. 

 

Articolo 10 

PROGRAMMA DI ESECUZIONE LAVORI 

I lavori saranno svolti in giorni 40 naturali e consecutivi secondo il cronoprogramma allegato al contratto. 

 

Articolo 11 

DIREZIONE LAVORI 

Ai sensi dell’art 101 comma 2 del D. Lgs 50/2106, la stazione appaltante individuerà, prima dell'avvio delle proce-

dure per l'affidamento, su proposta del responsabile unico del procedimento, il direttore dei lavori che può essere 

coadiuvato, in relazione alla complessità dell'intervento, da uno o più direttori operativi e da ispettori di cantiere. 
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Il direttore dei lavori, con l'ufficio di direzione lavori, ove costituito, sarà preposto al controllo tecnico, contabile e 

amministrativo dell'esecuzione dell'intervento affinché i lavori siano eseguiti a regola d'arte ed in conformità al pro-

getto e al contratto. Il direttore dei lavori avrà la responsabilità del coordinamento e della supervisione dell'attività di 

tutto l'ufficio di direzione dei lavori, ed interloquisce in via esclusiva con l'esecutore in merito agli aspetti tecnici ed 

economici del contratto. Il direttore dei lavori avrà la specifica responsabilità dell'accettazione dei materiali, sulla 

base anche del controllo quantitativo e qualitativo degli accertamenti ufficiali delle caratteristiche meccaniche e in 

aderenza alle disposizioni delle norme tecniche per le costruzioni vigenti. 

 Al direttore dei lavori fanno carico tutte le attività ed i compiti allo stesso espressamente demandati dal codice 

nonché: 

a) verificare periodicamente il possesso e la regolarità da parte dell'esecutore e del subappaltatore della documen-

tazione prevista dalle leggi vigenti in materia di obblighi nei confronti dei dipendenti;  

b) curare la costante verifica di validità del programma di manutenzione, dei manuali d'uso e dei manuali di manu-

tenzione, modificandone e aggiornandone i contenuti a lavori ultimati;  

c) provvedere alla segnalazione al responsabile del procedimento, dell'inosservanza, da parte dell'esecutore, dell'ar-

ticolo 105 del Codice.  

 

Articolo 12 

SOSPENSIONI - PROROGHE  

Fermo restando che l’Amministrazione ha l’obbligo di eseguire i lavori con continuità e senza interruzioni per assi-

curare un regolare andamento dell’appalto, l’art. 107 del D. Lgs 50/2106 stabilisce che qualora circostanze eccezio-

nali, non prevedibili al momento della stipulazione del contratto, impediscano in via temporanea che i lavori proce-

dano utilmente a regola d’arte, il direttore dei lavori potrà disporre la sospensione dei lavori, redigendo apposito 

verbale da inviare al Rup entro cinque giorni, nel quale dovranno essere riportate tutte le informazioni indicate nel 

predetto art. 107, tra le quali, in particolare, le ragioni della sospensione.  

In tale evenienza, durante la sospensione dei lavori, il direttore dei lavori effettuerà visite periodiche al cantiere per 

accertare le condizioni delle opere e la presenza eventuale della mano d’opera e dei macchinari eventualmente 

presenti e darà le disposizioni necessarie a contenere macchinari e mano d’opera nella misura strettamente neces-

saria per evitare danni alle opere già eseguite e per facilitare la ripresa dei lavori.  

Il direttore dei lavori sarà responsabile di un’eventuale sospensione illegittima perché non rientrante nei casi ecce-

zionali previsti dalla normativa vigente e svolge una funzione di accertamento dello stato dei lavori e del cantiere al 

momento della sospensione, che assume particolare rilevanza ai fini di una eventuale quantificazione del risarci-

mento dovuto all’appaltatore in caso di prolungamento della sospensione oltre i limiti della legittimità.  

Nel caso di sospensioni totali o parziali dei lavori disposte dalla stazione appaltante per cause diverse da quelle di 

cui ai commi 1, 2 e 4, dell’art. 107 del Codice, l'esecutore può chiedere il risarcimento dei danni subiti, quantificato 

sulla base di quanto previsto dall'articolo 1382 del codice civile. 

 

Articolo 13 

VARIAZIONI DELLE QUANTITA’ DI LAVORO 

Per le sole ipotesi previste dall’ art. 106 comma 1, lettera c) punto 1) del D.Lgs. 50/2016 (quando la necessità di 

modifica è determinata da circostanze impreviste e imprevedibili) il direttore dei lavori può disporre variazioni al 

progetto in esecuzione, previa autorizzazione della stazione appaltante. 

Ai sensi dell’ art. 106, comma 12 del Codice, l’Amministrazione, nel caso in cui in corso di esecuzione si rendesse 

necessario un aumento o una diminuzione delle prestazioni fino a concorrenza del quinto dell’importo del contratto, 

l’appaltatore è tenuto ad eseguire i lavori variati agli stessi patti, prezzi e condizioni del contratto originario, salva 

l’eventuale difformità dello stato dei luoghi rispetto a quello previsto in progetto, o qualora fosse necessario esegui-

re una specie di lavorazione non prevista dal contratto. 

L’Appaltatore non ha diritto ad alcuna indennità ad eccezione del corrispettivo relativo ai nuovi lavori. 
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Articolo 14 

VARIAZIONI DELL’IMPORTO DELL’APPALTO 

Le varianti e le aggiunte che la stazione appaltante si riserva di apportare al progetto, ai sensi del precedente Art. 

13, dovranno essere eseguite alle medesime condizioni del contratto, fino alla concorrenza di un maggiore importo 

pari ad un quinto dell’importo globale dell’appalto. Indipendentemente dalle ipotesi previste dall’art. 106 comma 1, 

lettera c) punto 1) del D.Lgs. 50/2016 la Stazione Appaltante potrà disporre varianti in diminuzione nel limite del 

quinto dell’importo del contratto. Tale facoltà sarà comunicata tempestivamente all’esecutore e comunque prima 

del raggiungimento del quarto quinto dell’importo contrattuale. In tal caso nulla spetta all’appaltatore a titolo di 

indennizzo. 

 

Articolo 15 

DIFETTI DI COSTRUZIONE  

L’appaltatore deve demolire e rifare a sue spese le lavorazioni che il direttore dei lavori accerta eseguite senza la 

necessaria diligenza o con materiali diversi da quelli prescritti contrattualmente o che, dopo la loro accettazione e 

messa in opera, abbiano rilevato difetti o inadeguatezze. 

Se l’appaltatore contesta l’ordine del direttore dei lavori, la decisione è rimessa al responsabile del procedimento: 

qualora l’appaltatore non ottemperi all’ordine ricevuto, si procede di ufficio a quanto necessario per il rispetto del 

contratto. 

Qualora il direttore dei lavori presuma che esistano difetti di costruzione, può ordinare che le necessarie verifiche 

siano disposte in contraddittorio con l’appaltatore.  

Quando i vizi di costruzione siano accertati, le spese delle verifiche sono a carico dell’appaltatore, in caso contrario 

l’appaltatore ha diritto al rimborso di tali spese e di quelle sostenute per il ripristino della situazione originaria, con 

esclusione di qualsiasi altro indennizzo o compenso. 

 

Articolo 16 

COMPENSI PER DANNI DI FORZA MAGGIORE 

Qualora si verifichino danni ai lavori causati da forza maggiore, questi devono essere denunciati alla direzione 

lavori, a pena di decadenza, entro il termine di cinque giorni da quello del verificarsi del danno. 

L’indennizzo per i danni è limitato all’importo dei lavori necessari per l’occorrente riparazione, valutati ai prezzi ad 

alle condizioni di contratto con esclusione dei danni e delle perdite di materiali non ancora posti in opera, di utensili, 

di attrezzature di cantiere e di mezzi d’opera. 

Nessun indennizzo è dovuto quando a determinare il danno abbia concorso la colpa dell’Appaltatore o delle perso-

ne delle quali è tenuto a rispondere. 

L’Appaltatore non può sospendere o rallentare l’esecuzione dei lavori, tranne in quelle parti che devono rimanere 

inalterate fino all’accertamento dei fatti. 

 

 

CAPO 3 

DISPOSIZIONI PER L’ESECUZIONE 

 

Articolo 17 

DOMICILIO DELL’APPALTATORE – FALLIMENTO DELL’APPALTATORE 

L’Appaltatore deve eleggere domicilio ai sensi e nei modi di cui all’art. 2 del Capitolato Generale d’Appalto; a tale 

domicilio si intendono ritualmente effettuate tutte le intimazioni, le assegnazioni di termini e ogni altra notifica o 

comunicazione concernente l’appalto. L’Appaltatore e inoltre tenuto al rispetto di ogni altro obbligo sancito dagli 

artt. 3, 4, 5  e  6 del Capitolato Generale d’Appalto. 
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In caso di fallimento dell’Appaltatore, l’Amministrazione procede, salvi e senza pregiudizio per ogni altro diritto e 

azione a tutela dei propri interessi, alla rescissione del contratto, con il pagamento dei lavori regolarmente eseguiti 

e con addebito di una somma corrispondente al danno subito. 

 

Articolo 18 

NORME GENERALI SUI MATERIALI, I COMPONENTI, I SISTEMI E L’ESECUZIONE - DEFINIZIONI 

Il direttore dei lavori, ai sensi dell’art. 101 comma 3 del D. Lgs 50/2106  ha la responsabilità dell'accettazione dei 

materiali, sulla base anche del controllo quantitativo e qualitativo degli accertamenti ufficiali delle caratteristiche 

meccaniche e in aderenza alle disposizioni delle norme tecniche per le costruzioni vigenti.  

L’Impresa deve realizzare le opere in oggetto secondo la vigente normativa, tenendo conto della qualità e del minor 

impatto ambientale, adoperando materiali “nuovi di fabbrica”, esenti da difetti ed imperfezioni visibile ed occulte, 

rispondenti alle caratteristiche descritte e costruiti secondo le leggi e le normative specifiche di riferimento. I mate-

riali devono essere dotati di marchio di qualità IMQ o altro equivalente, di marcatura “CE”, nonchè dei relativi certi-

ficati di omologazione quando previsti. 

 

Articolo 19 

PROGRAMMA ESECUTIVO DEI LAVORI 

Prima dell’inizio dei lavori l’Impresa dovrà elaborare un programma esecutivo dettagliato, nel quale saranno riporta-

te, per ogni lavorazione, le previsioni circa il periodo di esecuzione, nonché l’ammontare presunto, parziale e pro-

gressivo, dell’avanzamento dei lavori alle scadenze contrattualmente stabilite per la liquidazione dei certificati di 

pagamento. Il direttore dei lavori, ai sensi dell’art. 101, comma 4, lett d), del Codice curerà l’aggiornamento del 

cronoprogramma generale e particolareggiato dei lavori, al fine di individuare interventi correttivi in caso di rilevata 

difformità rispetto alle previsione contrattuali, sia per fornire indicazioni al Rup per l’irrogazione delle penali da ritar-

do.  

 

Articolo 20 

ORDINE DA TENERSI NELL’ANDAMENTO DEI LAVORI 

Pur esercitando la propria attività nel contesto del programma esecutivo dei lavori sopra menzionato, in genere 

l’Appaltatore avrà la facoltà di sviluppare i lavori nel modo che crederà più conveniente per darli perfettamente 

compiuti nel termine contrattuale, purchè esso, a giudizio della Direzione dei Lavori, non riesca pregiudizievole alla 

buona riuscita delle opere ed agli interessi dell’Amministrazione e purchè esso, a giudiziose del Coordinatore per 

l’Esecuzione dei Lavori, risulti conforme alle disposizioni del Piano di Sicurezza e Coordinamento, nelle versioni che 

potranno essere eventualmente integrate o modificate con le modalità stabilite dal Decreto Legislativo 9 Aprile 2008 

n. 81. 

Il Direttore dei Lavori ed il menzionato Coordinatore per l’Esecuzione dei Lavori, ciascuno per il proprio ambito di 

competenza e comunque curando un effettivo reciproco coordinamento, si riservano in ogni modo il diritto di ordi-

nare l’esecuzione di determinati lavori entro un prestabilito termine di tempo e di disporre l’esecuzione dei lavori nel 

modo che riterranno più conveniente. 

 

Articolo 21 

RESPONSABILITA’ DELL’APPALTATORE CIRCA L’ESECUZIONE DELLE OPERE 

Il progetto redatto dall’Appaltatore in fase di presentazione dell’offerta, deve essere attentamente controllato poichè 

l’Appaltatore deve assumersi la completa ed incondizionata responsabilità nei riguardi della realizzazione e del 

corretto funzionamento dell’impianto da esso eseguiti, garantendone le condizioni ed i requisiti di esercizio prescrit-

ti. L’Appaltatore è responsabile della perfetta rispondenza delle opere e parti di opera alle condizioni contrattuali 

tutte, nonché alle disposizioni non opposte e contenute negli ordini di servizio, nelle istruzioni e nelle prescrizioni del 

Direttore dei Lavori. 
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L’Appaltatore dovrà demolire a propria cura e spese quanto eseguito in difformità delle prescrizioni di cui sopra e 

sarà tenuto al risarcimento dei danni provocati. 

L’Amministrazione potrà eventualmente accettare tali opere: in tal caso esse saranno valutate tenendo conto 

dell’eventuale loro minor valore, restando obbligato l’Appaltatore ad eseguire, senza corrispettivo alcuno, gli even-

tuali lavori accessori e complementari che gli fossero richiesti per l’accettazione delle opere suddette. Gli eventuali 

maggiori costi delle opere eseguite in difformità delle prescrizioni contrattuali o comunque impartite, non saranno 

tenuti in considerazione agli effetti della contabilizzazione. L’Appaltatore non potrà mai opporre a esonero o atte-

nuazione delle proprie responsabilità l’approvazione dei disegni e calcoli, l’accettazione di materiali e opere da parte 

del Direttore dei Lavori. 

 

 

 

CAPO 4 

GARANZIE E COPERTURE ASSICURATIVE PER L’ESECUZIONE DEI LAVORI 

 

Articolo 22 

CAUZIONE PROVVISIORIA 

Il deposito cauzionale provvisorio dovuto per la partecipazione alle gara per l'appalto dei lavori in oggetto dovrà 

coprire la mancata sottoscrizione del contratto per fatto dell’affidatario ai sensi di quanto disposto dall’art. 93 com-

ma 1 del D.Lgs. n. 50/2016, e sarà fissato nella misura del 2% dell'importo dei lavori posti a base dell'appalto. 

La stazione appaltante potrà motivatamente ridurre l'importo della cauzione sino all' 1 per cento ovvero incremen-

tarlo sino al 4 per cento. 

La garanzia dovrà prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore princi-

pale, la rinuncia all'eccezione di cui all'articolo 1957, secondo comma, del codice civile, nonché l'operatività della 

garanzia medesima entro quindici giorni, a semplice richiesta scritta della stazione appaltante. 

Inoltre, ai sensi dell’art. 93 comma 5 del D.Lgs. n. 50/2016, la garanzia dovrà avere efficacia per almeno centottan-

ta giorni dalla data di presentazione dell'offerta. 

 

 

Articolo 23 

GARANZIA DEFINITIVA 

L'appaltatore per la sottoscrizione del contratto dovrà costituire una garanzia, denominata "garanzia definitiva" a 

sua scelta sotto forma di cauzione o fideiussione con le modalità di cui all'articolo 93, commi 2 e 3  del D. Lgs n. 

50/2016, pari al 10 per cento dell'importo contrattuale e tale obbligazione è indicata negli atti e documenti a base di 

affidamento di lavori, di servizi e di forniture, ai sensi dell’art.103, comma 1, D. Lgs n. 50/2016.  

In caso di aggiudicazione con ribassi superiori al dieci per cento la garanzia da costituire sarà aumentata di tanti 

punti percentuali quanti sono quelli eccedenti il 10 per cento. Ove il ribasso sarà superiore al venti per cento, l'au-

mento sarà di due punti percentuali per ogni punto di ribasso superiore al venti per cento.  

La cauzione è prestata a garanzia dell'adempimento di tutte le obbligazioni del contratto e del risarcimento dei 

danni derivanti dall'eventuale inadempimento delle obbligazioni stesse, nonché a garanzia del rimborso delle som-

me pagate in più all'esecutore rispetto alle risultanze della liquidazione finale, salva comunque la risarcibilità del 

maggior danno verso l'appaltatore.  

La mancata costituzione della garanzia determinerà la decadenza dell'affidamento e l'acquisizione della cauzione 

provvisoria presentata in sede di offerta da parte della stazione appaltante, che aggiudica l'appalto o la concessione 

al concorrente che segue nella graduatoria. 

La garanzia dovrà prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore princi-

pale, la rinuncia all'eccezione di cui all'articolo 1957, secondo comma, del codice civile, nonché l'operatività della 

garanzia medesima entro quindici giorni, a semplice richiesta scritta della stazione appaltante. 
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La garanzia cesserà di avere effetto solo alla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio o del certifica-

to di regolare esecuzione. La stazione appaltante potrà richiedere al soggetto aggiudicatario la reintegrazione della 

garanzia ove questa sia venuta meno in tutto o in parte 

L’amministrazione avrà il diritto di valersi della cauzione, nei limiti dell'importo massimo garantito, per l'eventuale 

maggiore spesa sostenuta per il completamento dei lavori nel caso di risoluzione del contratto disposta in danno 

dell'esecutore e avrà il diritto di valersi della cauzione per provvedere al pagamento di quanto dovuto dall'esecutore 

per le inadempienze derivanti dalla inosservanza di norme e prescrizioni dei contratti collettivi, delle leggi e dei 

regolamenti sulla tutela, protezione, assicurazione, assistenza e sicurezza fisica dei lavoratori comunque presenti in 

cantiere o nei luoghi dove viene prestato il servizio nei casi di appalti di servizi.  

La stazione appaltante potrà richiedere al soggetto aggiudicatario la reintegrazione della garanzia ove questa verrà 

meno in tutto o in parte; in caso di inottemperanza, la reintegrazione si effettuerà a valere sui ratei di prezzo da 

corrispondere all'esecutore. Alla garanzia di cui al presente articolo si applicheranno le riduzioni previste dall'artico-

lo 93, comma 7, del D. Lgs n. 50/2016 per la garanzia provvisoria. 

 

Articolo 24 

COPERTURE ASSICURATIVE 

Ai sensi dell’art. 103, comma sette, del D.Lgs. n, 50/2016, l’ Appaltatore sarà obbligato a costituire e consegnare 

alla stazione appaltante almeno dieci giorni prima della consegna dei lavori anche una polizza di assicurazione che 

copra i danni subiti dalle stazioni appaltanti a causa del danneggiamento o della distruzione totale o parziale di 

impianti ed opere, anche preesistenti, verificatisi nel corso dell'esecuzione dei lavori. La polizza dovrà assicurare la 

stazione appaltante contro la responsabilità civile per danni causati a terzi nel corso dell'esecuzione dei lavori il cui 

massimale è pari al cinque per cento della somma assicurata per le opere con un minimo di 500.000 euro ed un 

massimo di 5.000.000 di euro. La copertura assicurativa decorrerà dalla data di consegna dei lavori e cesserà alla 

data di emissione del certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione o comunque decorsi 

dodici mesi dalla data di ultimazione dei lavori risultante dal relativo certificato. L'omesso o il ritardato pagamento 

delle somme dovute a titolo di premio o di commissione da parte dell'esecutore non comporterà l'inefficacia della 

garanzia nei confronti della stazione appaltante. 

 

 

CAPO 5 

DISCIPLINA ECONOMICA 

 

Articolo 25 

VALUTAZIONE DEI LAVORI 

Tutti i lavori previsti nel presente appalto debbono essere accertati in contraddittorio tra la D.L. e l’Appaltatore e 

contabilizzati secondo le seguenti modalità: 

- lavori a misura 

L’Appaltatore durante l’esecuzione dei lavori non può introdurre variazioni al progetto senza averne ricevuta 

l’autorizzazione per iscritto dall’Amministrazione. 

Ogni contravvenzione a questa disposizione è a completo rischio e pericolo dell’Appaltatore stesso, che deve ri-

muovere e demolire le opere eseguite qualora l’Amministrazione, a suo giudizio insindacabile, non creda di accet-

tarle, e in caso di accettazione, l’Appaltatore, senza alcun aumento del prezzo dell’appalto, è obbligata 

all’esecuzione delle eventuali opere accessorie e complementari, che le siano richieste perchè, i lavori eseguiti 

corrispondano alle prescrizioni contrattuali. 

Lavori a misura 

Le opere da realizzare a misura saranno contabilizzate secondo l’effettivo stato di avanzamento dei lavori, le misure 

saranno prese in contradditorio, man mano che si procederà all’esecuzione dei lavori, e riportate sui supporti infor-

matici e cartacei firmati dagli incaricati della Direzione dei Lavori e dall’Impresa. Restano sempre salve in ogni 
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caso, la possibilità di verifica e di rettifica delle misure, nonchè le verifiche ed eventuali modifiche e rettifiche in fase 

di collaudo in corso d’opera. 

Le spese di misurazione per i lavori a misura sono a carico dell’Appaltatore che, a richiesta, deve fornire gli stru-

menti o i mezzi di misura e la mano d’opera necessari. 

E’ fatto obbligo all’Appaltatore di avvertire in tempo debito la Direzione dei Lavori perchè provveda a far rilevare le 

misure di quelle quantità che rimarrebbero nascoste od inaccessibili, o comunque non verificabili, con la prosecu-

zione del lavoro, e ciò sotto pena di inammissibilità di ogni riserva in seguito. 

 

Articolo 26 

IMPORTO CONTRATTUALE 

L’importo complessivo offerto e contrattualmente convenuto comprende l’esecuzione di tutte le opere, gli impianti 

ed ogni altro onere previsto nel Regolamento generale e nel Capitolato Generale D’appalto dei lavori pubblici, an-

che se non chiaramente indicati dal contratto, dal progetto esecutivo e dal presente capitolato speciale d’appalto, 

necessari a dare compiute e funzionanti a regola d'arte le opere appaltate e descritte nella documentazione prima 

richiamata.  

Il prezzo offerto dall’impresa aggiudicataria, ed in base al quale saranno pagati i lavori si intendono comprensivi 

anche di:  

1. Materiali: tutte le spese per la fornitura e loro lavorazione, trasporti, imposte, sfridi di impiego, perdite, nessuna 

eccettuata, per darli pronti all'impiego a pie' d'opera in qualsiasi punto del lavoro. 

2. Operai e mezzi d'opera: tutte le spese per fornire operai, attrezzi e macchinari idonei allo svolgimento dell'opera 

nel rispetto della normativa vigente in materia assicurativa, antinfortunistica, contrattuale ed igiene del lavoro.  

3. Spese generali ed utili d’impresa: Le spese per la completa esecuzione di tutte le categorie di lavoro, impianti di 

cantiere e custodia fino al collaudo, impianti ed accessori compresi nell'opera, nonché di tutte le spese relative a 

documentazioni necessarie per ottenere permessi ed autorizzazioni da rilasciarsi da parte di altri Enti, per i collaudi 

delle opere compreso anche di riproduzioni fotografiche, prove di laboratorio e prove di carico richieste dalla dire-

zione lavori o dal collaudatore; le forniture e vidimazioni dei libri contabili; gli utili d’impresa, la direzione di cantiere, 

il coordinamento per la sicurezza in fase di esecuzione, produzione e riproduzione grafici e disegni di “come costrui-

to”.  

4. Tutti gli oneri e obblighi a carico dell’Appaltatore. 

L’importo stabilito dal contratto ed eventualmente indicati nel presente capitolato, si intendono accettati dall'Appal-

tatore e sono comprensivi di tutte le opere necessarie per il compimento dell’opera appaltata e per rendere la stes-

sa ultimata a regola d’arte e funzionale; gli stessi prezzi sono invariabili per tutta la durata dell'appalto. 

 

Articolo 27 

ANTICIPAZIONI  

L’anticipazione contrattuale è ammessa nei limiti del 10%. 

 

Articolo 28 

REVISIONE PREZZI  

Secondo quanto disposto dalle vigenti disposizioni di legge è ammesso procedere alla revisione dei prezzi di alcuni 

materiali qualora si verificano le condizioni. 

 

Articolo 29 

RISCOSSIONE E TEMPI DI PAGAMENTO 

L'Appaltatore dovrà indicare la persona o le persone autorizzate a riscuotere, ricevere e quietanzare le somme 

ricevute in conto od in saldo dalla Stazione appaltante per effetto di eventuali cessioni di credito preventivamente 

riconosciute. 
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L’appaltatore si assume l’obbligo di rendere tracciabili i flussi finanziari derivanti dal presente appalto, ai sensi 

dell’art.3 della Legge 13/08/2010, n.136 e s.m.i., ed è a conoscenza che il contratto prevedrà clausola di assunzio-

ne dell’obbligo di tracciabilità dei flussi finanziari e che il mancato utilizzo del bonifico bancario o postale ovvero 

degli altri strumenti idonei a consentire la piena tracciabilità delle operazioni determina la risoluzione di diritto del 

contratto. 

Il Direttore dei lavori trasmetterà al RUP lo stato di avanzamento dei lavori per l’emissione del certificato di paga-

mento; tale certificato, sarà quindi inviato dal Rup alla stazione Appaltante per l’emissione del mandato di paga-

mento. 

La fattura potrà essere emessa solo dopo che sarà liquidato il relativo stato d’avanzamento lavori. 

Non potrà essere attribuita alcuna responsabilità all’Amministrazione per ritardi da parte dei competenti Enti nel 

rilascio della documentazione relativa alla regolarità contributiva. 

 

Articolo 30 

PAGAMENTI IN ACCONTO 

L'Appaltatore avrà diritto alla rata di acconto alla fine dei lavori, al netto del ribasso d’asta e delle prescritte ritenute 

di Legge.  

La fattura potrà essere emessa solo dopo che sarà liquidato il relativo stato di avanzamento lavori. 

Non potrà essere attribuita alcuna responsabilità all’Amministrazione per ritardi da parte dei competenti Enti nel 

rilascio della documentazione relativa alla regolarità contributiva. 

Per quanto riguarda i termini di pagamento si applica quanto disposto dall’art. 102 comma 4 del D.Lgs 50/2016. 

Il certificato di pagamento sarà rilasciato non oltre il novantesimo giorno dall'emissione del certificato di collaudo 

provvisorio ovvero del certificato di regolare esecuzione e non costituisce presunzione di accettazione dell'opera, ai 

sensi dell' art. 1666, secondo comma, del codice civile.  

 

Articolo 31 

CONTO FINALE 

Si stabilisce che il conto finale verrà calcolato entro 3 mesi dalla data dell'ultimazione dei lavori.  

 

 

CAPO 6 

ULTIMAZIONE, COLLAUDO LAVORI E MANUTENZIONE 

 

Articolo 32 

ULTIMAZIONE DEI LAVORI 

L’Appaltatore dovrà formalmente comunicare l’ultimazione delle opere, non appena avvenuta, alla Direzione Lavori, 

che dovrà rilasciare, effettuati i necessari accertamenti in contraddittorio, il certificato di ultimazione, con le mede-

sime modalità previste per il verbale di consegna. 

 

Articolo 33 

COLLAUDO 

Il collaudo finale dovrà avere luogo non oltre 6 mesi dall'ultimazione dei lavori. 

Il certificato di collaudo ha carattere provvisorio e assume carattere definitivo decorsi due anni dalla sua emissione. 

Decorso tale termine, il collaudo si intende tacitamente approvato ancorché l'atto formale di approvazione non sia 

stato emesso entro due mesi dalla scadenza del medesimo termine.  

 

Salvo quanto disposto dall' art. 1669 del codice civile l'appaltatore dovrà rispondere per la difformità e i vizi dell'o-

pera, ancorché riconoscibili, purché denunciati dalla stazione appaltante prima che il certificato di collaudo assuma 

carattere definitivo. 
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Articolo 34 

MANUTENZIONE DELLE OPERE SINO AL COLLAUDO 

Sino a che non sia intervenuto, con esito favorevole, il collaudo definitivo delle opere, la manutenzione delle stesse 

deve essere fatta a cura e spese dell’Impresa. 

Per tutto il tempo intercorrente tra l’esecuzione ed il collaudo e salve le maggiori responsabilità sancite all’art. 1669 

del Codice Civile, l’Impresa è quindi garante delle opere e delle forniture eseguite, sostituzioni e ripristini che si 

rendessero necessari. 

La manutenzione dovrà essere eseguita nel modo più tempestivo e ove l’Impresa non provvedesse nei termini sta-

biliti per iscritto dalla Direzione Lavori, si procederà d’ufficio e la spesa andrà a debito dell’Impresa stessa. 

Le riparazioni dovranno essere eseguite a perfetta regola d’arte. 

 

 

CAPO 7 

DISPOSIZIONI IN MATERIA DI SICUREZZA E TUTELA DEI LAVORATORI 

 

 

Articolo 35 

ADEMPIMENTI DELL’APPALTATORE IN RELAZIONE AL D.LGS. 81/08 

L’Appaltatore, durante l’esecuzione dei lavori e tenuto ad adottare le misure generali di tutela di cui all’art 95, ed è 

soggetto agli obblighi di cui all’art. 96 del D.Lgs. 81/08, con particolare riferimento all’obbligo di adottare le misure 

conformi alle prescrizioni di cui all’allegato XIII al Decreto stesso. 

Ai sensi dell’art. 100, comma 3, del D.Lgs. 81/08, i datori di lavoro delle Imprese appaltatrici e i lavoratori autono-

mi, sono tenuti ad attuare quanto previsto nel Piano di Sicurezza. 

 

Articolo 36 

PIANO DI SICUREZZA - OSSERVANZA 

L'Appaltatore, nell'osservare e dare completa attuazione alle indicazioni contenute nel Piano di Sicurezza e Coordi-

namento, provvederà a: 

1. nominare, in accordo con le imprese subappaltatrici, il direttore tecnico di cantiere e comunicarlo all'Agenzia 

ovvero al Responsabile dei lavori, e al Coordinatore per l 'esecuzione prima dell’inizio dei lavori; 

2. promuovere un programma di informazione e formazione dei lavoratori, con lo scopo di portare a conoscenza di 

tutti gli operatori del cantiere i contenuti del Piano di Sicurezza e coordinamento; 

3. richiedere tempestivamente e comunque non oltre 15 giorni dalla firma del contratto d'appalto disposizioni e 

chiarimenti per quanto risulti omesso, inesatto o discordante nelle tavole grafiche o nel piano di sicurezza ovvero 

proporre modifiche ai piani di sicurezza nel caso in cui tali modifiche assicurino un maggiore grado di 

sicurezza, senza che ciò sia motivo di variazione o adeguamento dei prezzi concordati nel contratto; 

4. eventualmente dotare il cantiere dei servizi per il personale prescritti dalla legge (ad esempio: mensa, spogliatoi, 

servizi igienici, docce, presidio sanitario, ecc.); 

5. designare, prima dell'inizio dei lavori, i lavoratori addetti alla gestione dell'emergenza (art. 18, D.Lgs. n. 81/08); 

6. organizzare i necessari rapporti con i servizi pubblici competenti in materia di pronto soccorso, salvataggio, lotta 

antincendio e gestione dell'emergenza (art. 43 D.Lgs. n. 81/08); 

7. assicurare: 

- il mantenimento del cantiere in condizioni ordinate e di soddisfacente salubrità; 

- la più idonea ubicazione delle postazioni di lavoro; 

- le più idonee condizioni di movimentazione dei materiali; 

- il controllo prima dell'entrata in servizio e la manutenzione di ogni impianto che possa determinare situazioni di 

pericolo per la sicurezza e la salute dei lavoratori; 

- la più idonea sistemazione delle aree di stoccaggio e di deposito; 
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- comunicare al coordinatore per l'esecuzione, in funzione dell'evoluzione del cantiere, l’effettiva durata da attribuire 

ai vari tipi di lavoro, allo scopo di adeguare il piano dei lavori contenuto nel Piano di Sicurezza sostitutivo; 

8. disporre in cantiere di idonee e qualificate maestranze, adeguatamente formate, in funzione delle necessita delle 

singole fasi lavorative, segnalando al Coordinatore per l'esecuzione dei lavori l'eventuale personale tecnico ed am-

ministrativo alle sue dipendenze destinato a coadiuvarlo; 

9. rilasciare dichiarazione di aver provveduto alle assistenze, assicurazioni e previdenze dei lavoratori presenti in 

cantiere secondo le norme di legge e dei contratti collettivi di lavoro; 

10. rilasciare dichiarazione all'Amministrazione di aver sottoposto i lavoratori per i quali e prescritto l'obbligo e pre-

senti in cantiere a sorveglianza sanitaria; 

11. fornire alle imprese subappaltanti e ai lavoratori autonomi presenti in cantiere: 

-adeguata documentazione, informazione e supporto tecnico-organizzativo; 

-le informazioni relative ai rischi derivanti dalle condizioni ambientali nelle immediate vicinanze del cantiere, dalle 

condizioni logistiche all'interno del cantiere, dalle lavorazioni da eseguire, dall’interferenza con altre; 

12. assicurare l’utilizzo, da parte delle imprese subappaltatrici e dei lavoratori autonomi, di impianti comuni, quali 

infrastrutture, mezzi logistici e di protezione collettiva, nonchè le informazioni relative al loro corretto utilizzo; 

13. cooperare con le imprese subappaltatrici e i lavoratori autonomi allo scopo di mettere in atto tutte le misure di 

prevenzione e protezione previste nel Piano di Sicurezza e Coordinamento; 

14. informare l’Amministrazione ovvero il Responsabile dei lavori e il Coordinatore per la sicurezza delle proposte di 

modifica ai piani di sicurezza formulate dalle imprese subappaltanti e dai lavoratori autonomi; 

15. affiggere e custodire in cantiere una copia della notifica preliminare all'ASP e alla Direzione Provinciale del 

Lavoro; 

16. l'Appaltatore è in ogni caso responsabile dei danni cagionati dalla inosservanza e trasgressione delle prescri-

zioni tecniche e delle norme di vigilanza e di sicurezza disposte dalle leggi e dai regolamenti vigenti. 

 

Articolo 37 

PIANO DI SICUREZZA OPERATIVO 

Ai sensi dell'articolo 17 comma l, lettera a del D.Lgs. 81/08, l'Appaltatore ha l'obbligo di predisporre un piano di 

sicurezza operativo (definito all’art. 89, comma 1, lett. h del D.Lgs 81/08), che dovrà contenere, come strumento di 

pianificazione complementare e di dettaglio del piano di coordinamento, le misure di prevenzione dei rischi specifici 

relativi ai lavori svolti nel cantiere, integrando con le informazioni che il PSC lascia alle scelte autonome delle im-

prese (tecnologiche, organizzative e/o gestionali). 

Ogni impresa esecutrice, a qualsiasi titolo presente in cantiere (ad esempio per sola fornitura in opera, per noli a 

caldo, lavoratori autonomi, ecc.) ha l'obbligo di predisporre il proprio Piano Operativo di Sicurezza (POS) per il 

cantiere stesso. In genere, il Piano Operativo di Sicurezza deve presentare i seguenti contenuti: 

• Anagrafica dell'impresa esecutrice 

• Organigramma dell'impresa ed elenco dei lavoratori dipendenti dell'impresa presenti sul cantiere e degli eventuali 

sub-appaltatori 

• Elenco dei documenti inerenti la sicurezza, le autorizzazioni, le conformità, le segnalazioni, le denunce di compe-

tenza dell'appaltatore 

• Dati relativi al sistema di sicurezza previsto dal D. Lgs. 81/08 (RSPP, Medico Competente, RLS, Datore di Lavoro) 

• Indicazioni sul protocollo sanitario previsto dal programma predisposto dal Medico Competente 

• Eventuali indicazioni e/o procedure di sicurezza, in merito all'uso di prodotti chimici utilizzati nelle lavorazioni 

• Indicazione sulla natura dei rischi di tipo professionale, ai quali sono esposti i lavoratori nelle specifiche lavorazio-

ni del cantiere 

• Indicazioni sulla gestione dei rifiuti prodotti e/o gestiti in cantiere, dati sia dalla produzione che dai servizi interni 

• Indicazioni sul livello di esposizione giornaliera al rumore (Lep, d) dei gruppi omogenei di lavoratori impegnati in 

cantiere 

• Indicazioni e procedure sulle emergenze antincendio e di pronto soccorso, previste in cantiere e relativi incaricati 



STUDIO TECNICO 

Per. Ind. MASSIMO PREGNOLATO 

Via Battistini, 15 - 28100 NOVARA - Tel./Fax (0321) 032.593 - Cell. (347) 11.91.549 

 

Schema di contratto e capitolato speciale d’appalto pag. 17 di 43

• Indicazioni tecniche sulla movimentazione manuale dei carichi 

• Indicazioni sulla segnaletica di sicurezza da prevedere in cantiere 

• Organizzazione e viabilità del cantiere e servizi logistici ed igienico-sanitari 

• Indicazione sull'utilizzo degli impianti energetici all'interno del cantiere e sulle loro caratteristiche di sicurezza 

• Modalità di revisione del Piano di Sicurezza Operativo 

• Programma dei lavori dettagliato per fasi e sottofasi, come documento complementare del Piano di Sicurezza e 

Coordinamento 

• Verifica degli adempimenti in merito agli obblighi del D. Lgs. n. 81/08 e gestione dei sub-appaltatori 

• Modalità di informazione dei lavoratori sui contenuti dei piani di sicurezza 

• Elenco dei DPI specifici, oltre quelli di normale uso, per lavorazioni particolari 

 

 

Articolo 38 

TUTELA DEI LAVORATORI, OBBLIGHI DELL'APPALTATORE VERSO GLI ENTI PREVIDEZIALI 

In ottemperanza all'art. 7 del Capitolato Generale d'appalto, nell'esecuzione dei lavori che formano oggetto del 

presente appalto, l’Impresa appaltatrice e tenuta ad osservare, integralmente, il trattamento economico e normativo 

stabilito dai contratti collettivi, nazionale e territoriale, in vigore per il settore e per la zona nella quale si svolgono i 

lavori. 

L'impresa appaltatrice si obbliga, altresì, ad applicare il contratto o gli accordi medesimi, anche dopo la scadenza e 

fino alla loro sostituzione, e, se cooperative, anche nei rapporti con soci. 

I suddetti obblighi vincolano l'Impresa appaltatrice, anche se non sia aderente alle associazioni stipulanti o se rece-

da da esse, e ciò indipendentemente dalla natura industriale o artigiana, dalla struttura, dalla dimensione 

dell’Impresa stessa e da ogni altra sua qualificazione giuridica, economica o sindacale. 

Ai fini della verifica della regolarità contributiva dell'Impresa, l'Appaltatore e, per suo tramite, le Imprese subappal-

tatrici, devono far pervenire all'Amministrazione prima dell'inizio dei lavori e comunque non oltre 30 (trenta) giorni 

dalla data del verbale di consegna, la documentazione di avvenuta denuncia dei lavori stessi agli Enti Previdenziali, 

assicurativi ed antinfortunistici. 

La mancata produzione, nei termini suindicati, della documentazione di cui al precedente comma, da titolo all'Am-

ministrazione di risolvere il contratto, di incamerare la cauzione e di chiedere il risarcimento di eventuali ulteriori 

danni. 

Qualora la durata dei lavori lo consenta, l'Appaltatore e, suo tramite, le Imprese subappaltatrici, debbono altresì far 

pervenire all'Amministrazione con cadenza quadrimestrale, copia dei versamenti contributivi, previdenziali ed assi-

curativi nonchè di quelli dovuti agli Organismi paritetici previsti dalla contrattazione collettiva al fine di verificare la 

correttezza contributiva previdenziale. 

In caso di inottemperanza ai suddetti obblighi, accertata dalla Stazione Appaltante o ad essa segnalata dagli Enti 

competenti, verrà comunicata all'Appaltatore l’inadempienza accertata e si procederà, ai sensi dell'art. 7, comma 3, 

del Capitolato Generale d'Appalto al pagamento agli Enti suddetti di quanto dovuto a valere sulle ritenute operate 

(0,5% sull'importo netto progressivo dei lavori) sugli Stati d’Avanzamento Lavori. 

Inoltre, ai sensi dell'art. 13 del Capitolato Generale d'Appalto, in caso di ritardo nel pagamento delle retribuzioni 

dovute al personale dipendente, ove l'Appaltatore, invitato a provvedere entro quindici giorni, non ottemperi, l'Am-

ministrazione può pagare anche in corso d'opera direttamente ai lavoratori le retribuzioni arretrate detraendo il 

relativo importo dalle somme dovute o valendosi, ai sensi dell'art. 103 comma 2 del D.L.gs. 50/2016, della cauzio-

ne definitiva. L'Appaltatore non può opporre eccezioni all’Amministrazione, ne ha titolo al risarcimento dei danni in 

relazione al suddetto provvedimento. L'Appaltatore sarà responsabile nei confronti dell’Amministrazione, per il pie-

no rispetto delle disposizioni del presente articolo anche da parte dei subappaltatori. 
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CAPO 8 

CONTROVERSIE E CONTENZIOSO 

 

Articolo 39 

RISOLUZIONE DEL CONTRATTO PER FATTO DELL’APPALTATORE 

Ai sensi dell’art. 108 del D.Lgs. 50/2016, quando il Direttore dei Lavori accerta che comportamenti dell’Appaltatore 

concretano grave inadempimenti alle obbligazioni di contratto tale da compromettere la buona riuscita dei lavori, 

invia al Responsabile del procedimento una relazione particolareggiata, corredata da documenti necessari, indican-

do la stima dei lavori eseguiti regolarmente e che devono essere accreditati all’Appaltatore. Su indicazione del 

Responsabile del procedimento il Direttore dei lavori formula la contestazione degli addebiti all’Appaltatore, asse-

gnando un termine non inferiore a quindici giorni per la presentazione delle proprie controdeduzioni al Responsabile 

del procedimento. Acquisite e valutate negativamente le predette controdeduzioni, ovvero scaduto il termine senza 

che l’Appaltatore abbia risposto, l’Amministrazione, su proposta del Responsabile del procedimento dispone la 

risoluzione del contratto. 

Qualora, al di floridi quanto previsto dal comma 3 dell’art. 108 del D.Lgs. 50/2016, l’esecuzione dei lavori ritardi per 

negligenza dell’Appaltatore rispetto alle previsioni del programma, il Direttore dei lavori gli assegna un termine, che, 

salvo i casi d’urgenza, non può essere inferiore a dieci giorni, per compiere i lavori in ritardo, e da inoltre le prescri-

zioni ritenute necessarie. Il termine decorre dal giorno di ricevimento della comunicazione. 

Scaduto il termine assegnato, il Direttore dei lavori verifica, in contraddittorio con l’Appaltatore, o, in sua mancanza, 

con la presenza di due testimoni, gli effetti dell’intimazione impartita e ne compila processo verbale da trasmettere 

al Responsabile del procedimento. 

Sulla base del processo verbale, qualora inadempimento permanga, l’Amministrazione, su proposta del Responsa-

bile del procedimento, delibera la risoluzione del contratto. 

L’Amministrazione avrà il medesimo diritto di cui al primo comma nei seguenti casi: 

a) Violazione delle disposizioni dei precedenti articoli  41, 42, 43 e 44 del presente Capitolato concernenti la sicu-

rezza sul lavoro; 

b) Quando l’Appaltatore sospenda immotivatamente l’esecuzione dei lavori; 

c) Ogni altro caso previsto dalla legislazione vigente, che non consenta la prosecuzione dell’appalto. 

Nel caso di risoluzione del contratto l'appaltatore ha diritto soltanto al pagamento delle prestazioni relative ai lavori, 

servizi o forniture regolarmente eseguiti, decurtato degli oneri aggiuntivi derivanti dallo scioglimento del contratto. 

 

Articolo 40 

ACCORDO BONARIO 

Qualora, in seguito all'iscrizione di riserve sui documenti contabili, ai sensi dell’ art.  205 del D.Lgs 50/2106, l'impor-

to economico dell'opera può variare tra il 5 ed il 15 per cento dell'importo contrattuale. 

Al fine del raggiungimento di un accordo bonario si applicano le disposizioni di cui ai commi da 2 a 7 del succitato 

articolo. 

Il procedimento dell'accordo bonario riguarda tutte le riserve iscritte fino al momento dell'avvio del procedimento 

stesso e può essere reiterato quando le riserve iscritte, ulteriori e diverse rispetto a quelle già esaminate, raggiun-

gano nuovamente l'importo di cui al comma 1 dell’art. 205 del D.Lgs 50/2106, nell'ambito comunque di un limite 

massimo complessivo del 15 per cento dell'importo del contratto. Le domande che fanno valere pretese già oggetto 

di riserva, non possono essere proposte per importi maggiori rispetto a quelli quantificati nelle riserve stesse. Non 

possono essere oggetto di riserva gli aspetti progettuali che sono stati oggetto di verifica ai sensi dell'articolo 26.  

Prima dell'approvazione del certificato di collaudo ovvero di verifica di conformità o del certificato di regolare esecu-

zione, qualunque sia l'importo delle riserve, il responsabile unico del procedimento attiva l'accordo bonario per la 

risoluzione delle riserve iscritte. 

Il direttore dei lavori dà immediata comunicazione al responsabile unico del procedimento delle riserve di cui al 

comma 1, trasmettendo nel più breve tempo possibile una propria relazione riservata.  
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Il responsabile unico del procedimento valuta l'ammissibilità e la non manifesta infondatezza delle riserve ai fini 

dell'effettivo raggiungimento del limite di valore di cui al comma 1. 

Il responsabile unico del procedimento, entro 15 giorni dalla comunicazione di cui al comma 3 dell’art. 205 del 

D.Lgs 50/2106, acquisita la relazione riservata del direttore dei lavori e, ove costituito, dell'organo di collaudo, può 

richiedere alla Camera arbitrale l'indicazione di una lista di cinque esperti aventi competenza specifica in relazione 

all'oggetto del contratto. Il responsabile unico del procedimento e il soggetto che ha formulato le riserve scelgono 

d'intesa, nell'ambito della lista, l'esperto incaricato della formulazione della proposta motivata di accordo bonario. In 

caso di mancata intesa tra il responsabile unico del procedimento e il soggetto che ha formulato le riserve, entro 

quindici giorni dalla trasmissione della lista l'esperto è nominato dalla Camera arbitrale che ne fissa anche il com-

penso, prendendo come riferimento i limiti stabiliti con il decreto di cui all'articolo 209, comma 16. La proposta è 

formulata dall'esperto entro novanta giorni dalla nomina. Qualora il RUP non richieda la nomina dell'esperto, la 

proposta è formulata dal RUP entro novanta giorni dalla comunicazione di cui al comma 3 dell’art. 205 del D.Lgs 

50/2106 

 L'esperto, qualora nominato, ovvero il RUP, verificano le riserve in contraddittorio con il soggetto che le ha formu-

late, effettuano eventuali ulteriori audizioni, istruiscono la questione anche con la raccolta di dati e informazioni e 

con l'acquisizione di eventuali altri pareri, e formulano, accertata e verificata la disponibilità di idonee risorse eco-

nomiche, una proposta di accordo bonario, che viene trasmessa al dirigente competente della stazione appaltante e 

al soggetto che ha formulato le riserve. Se la proposta è accettata dalle parti, entro quarantacinque giorni dal suo 

ricevimento, l'accordo bonario è concluso e viene redatto verbale sottoscritto dalle parti. L'accordo ha natura di 

transazione. Sulla somma riconosciuta in sede di accordo bonario sono dovuti gli interessi al tasso legale a decor-

rere dal sessantesimo giorno successivo alla accettazione dell'accordo bonario da parte della stazione appaltante. 

In caso di reiezione della proposta da parte del soggetto che ha formulato le riserve ovvero di inutile decorso del 

termine di cui al secondo periodo possono essere aditi gli arbitri o il giudice ordinario. 

 

Articolo 41 

RISERVE 

Le domande ed i reclami dell’Appaltatore debbono essere presentati e inseriti nei documenti contabili nei modi e nei 

termini tassativamente stabiliti dal Regolamento sopraccitato. 

 

 

CAPO 9 

NORME FINALI 

 

Articolo 42 

OSSERVANZA DEI PROVVEDIMENTI ANTIMAFIA 

Dovranno essere effettuate le verifiche previste dalla normativa antimafia disciplinata dal Decreto Legislativo 6 

settembre 2011 n. 159 (Codice delle leggi antimafia), con le modifiche introdotte dal Decreto Legislativo 15 novem-

bre 2012, n. 258. 

 

Articolo 43 

NORME E OBBLIGHI DIVERSI A CARICO DELL’APPALTATORE 

Si intendono compresi nel prezzo dei lavori e perciò a carico dell'Appaltatore, oltre le spese e gli oneri contemplati 

nell'articolo 5 del Capitolato Generale d'Appalto dei Lavori Pubblici (D.M. 145/2000) anche quelli relativi a: 

 

Oneri caratteristici dell'appalto e delle lavorazioni appaltate, a carico dell'appaltatore: 

1. redazione e presentazione dell'offerta, nonchè spese inerenti alla stipula del contratto; 

2. eventuali prove che la Direzione Lavori ordinerà di far eseguire presso organismi legalmente riconosciuti; 
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3. idonea mano d 'opera e assistenza tecnica con relativa strumentazione per eseguire prove preliminari, verifiche e 

collaudi degli impianti; 

4. i ponti di servizio ed ogni altra opera provvisionale; 

5. le opere murarie occorrenti per l 'esecuzione degli impianti, come formazione di fori, canne, tagli, tracce, incas-

sature, sia nei muri che nelle altre strutture e conseguenti riprese di murature, pavimentazioni, intonacature, deco-

razioni, tinteggiature, verniciature, tappezzerie, ecc., che siano state eseguite; 

6. l’allontanamento ed il trasporto ai pubblici scarichi dei materiali di risulta di, fori, canne, tagli ed altro dipendenti 

dall'esecuzione degli impianti; 

7. la fornitura alla Direzione Lavori, ad impianto completamente ultimato, di 3 copie di tutti i disegni del progetto 

esecutivo presentato con le indicazioni delle varianti eventualmente effettuate nel corso dei lavori, in modo da la-

sciare un'esatta documentazione dell'impianto stesso; 

8. la manutenzione dell'impianto fino alla data di approvazione del collaudo. Il corrispettivo di tutti i su richiamati o 

specificati obblighi ed oneri e compreso nel prezzo a corpo dell'impianto; 

9. la manutenzione ordinaria e straordinaria degli impianti (comprese la fornitura di eventuali ricambi e strutture 

necessariamente da sostituire) per un anno oltre la data di approvazione del collaudo delle opere; 

10. Oneri di qualsiasi genere derivanti dal rispetto rigoroso delle prescrizioni indicate nel Piano di Sicurezza e Co-

ordinamento (PSC), eventualmente integrate e/o modificate in corso d'opera, secondo le disposizioni del D. Lgs. 

81/08 e dell' ex articolo 131 del D. Lgs. 163/06  ora abrogato dall’art. 217 del D.Lgs 50/2016; 

Sono a carico dell'Appaltatore ogni provvedimento e cautela stabiliti da tutte le norme vigenti in materia di preven-

zione degli infortuni sul lavoro e di igiene del lavoro (D.Lgs. 81/08, DPR n. 303/1956 limitatamente all’articolo 64, 

DPR n. 1124/1965, DPR n. 1301 /1965), per garantire l 'incolumità degli operai, delle persone addette ai lavori e di 

terzi comunque presenti nel cantiere, nonchè per evitare danni a beni pubblici e privati. 

Pertanto, le conseguenze in caso di infortunio e di danno ricadranno esclusivamente sull'Appaltatore, restando ne 

completamente esonerati l'Amministrazione, i propri organi tecnici, la Direzione Lavori, i collaudatori ed il personale 

preposto alla direzione, contabilità e sorveglianza dei lavori; 

11. Oneri di qualsiasi genere derivanti dal rispetto delle prescrizioni di cui all’ ex articolo 131, comma 2, lettere a), 

b) e c) del D.Lgs. n. 163/06 ora abrogato dall’art. 217 del D.Lgs 50/2016; 

12. Oneri di qualsiasi genere per la redazione del programma esecutivo di cui all'art. 12 del presente Capitolato; 

13. L'osservanza delle norme derivanti dalle vigenti leggi e decreti relativi alle assicurazioni varie degli operai contro 

gli infortuni sul lavoro, la disoccupazione involontaria, la invalidità e vecchiaia, la tubercolosi, e delle altre disposi-

zioni in vigore o che potranno intervenire in corso di appalto; 

14. L'osservanza delle disposizioni di cui alla legge 68/99 e s.m.i. sulle “Norme per il diritto al lavoro dei disabili” e 

successivi decreti di attuazione; 

15. La comunicazione all'Ufficio, da cui i lavori dipendono, entro i termini prefissati dallo stesso, di tutte le notizie 

relative all'impiego della mano d'opera. Per ogni giorno di ritardo rispetto alla data fissata dall'Ufficio per l'inoltro 

delle notizie suddette, verrà applicata una multa pari al 10% della penalità prevista (dal precedente punto 09 del 

presente Capitolato), restando salvi i più gravi provvedimenti che potranno essere adottati in conformità a quanto 

sancisce il Capitolato generale per la irregolarità di gestione e per le gravi inadempienze contrattuali; 

16. L'assicurazione contro gli incendi di tutte le opere e del cantiere dall'inizio dei lavori fino al collaudo finale, com-

prendendo nel valore assicurato anche le opere eseguite da altre Ditte; l'assicurazione contro tali rischi dovrà farsi 

con polizza intestata alla Stazione Appaltante; 

17. Il libero accesso al cantiere ed il passaggio, nello stesso e sulle opere eseguite od in corso d'esecuzione, alle 

persone addette a qualunque altra Impresa alla quale siano stati affidati lavori non compresi nel presente appalto, e 

alle persone che eseguono lavori per conto diretto della Stazione Appaltante, nonchè, a richiesta della Direzione dei 

Lavori, l'uso parziale o totale, da parte di dette Imprese o persone, dei ponti di servizio, impalcature, costruzioni 

provvisorie, e degli apparecchi di sollevamento, per tutto il tempo occorrente alla esecuzione dei lavori che la Sta-

zione Appaltante intenderà eseguire direttamente ovvero a mezzo di altre Ditte, dalle quali, come dalla Stazione 

Appaltante, l'Appaltatore non potrà pretendere compensi di sorta; 
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18. Provvedere, a sua cura e spese e sotto la sua completa responsabilità, al ricevimento in cantiere, allo scarico e 

al trasporto nei luoghi di deposito, situati nell'interno del cantiere, od a pie d'opera, secondo le disposizioni della 

Direzione dei Lavori, nonchè alla buona conservazione ed alla perfetta custodia dei materiali e dei manufatti esclusi 

dal presente appalto e provvisti od eseguiti da altre Ditte per conto della Stazione Appaltante. I danni che per cause 

dipendenti o per sua negligenza fossero apportati ai materiali e manufatti suddetti dovranno essere riparati a carico 

esclusivo dell'Appaltatore; 

19. Provvedere, a sua cura e spese, alla fornitura e posa in opera, nei cantieri di lavoro, delle apposite tabelle indi-

cative dei lavori, anche ai sensi di quanto previsto dall’ ex art. 118 comma 5 del D.Lgs. 12 aprile 2006 n. 163, ora 

abrogato dall’art. 217 del D.Lgs 50/2016; 

20. Oneri derivanti dall'ubicazione dell'edificio interessato dai lavori e dalle forniture; 

21. Compilazione degli schemi e delle planimetrie eventualmente occorrenti per i collaudi, nonchè tutte le presta-

zioni ed i mezzi di opera per i collaudi stessi; 

22. La sollecita rimozione o trasporto alle pubbliche discariche dei detriti, dei calcinacci e dei materiali di risulta; 

23. L’adozione di provvedimenti e misure atti ad evitare di accatastare i materiali in prossimità degli ingressi, dei 

passi carrabili e di quei siti in genere che possono dar luogo a reclami da parte di terzi; 

24. La guardiana del cantiere e di tutti i materiali in esso esistenti o approvvigionati, declinando l’Amministrazione 

ogni responsabilità per deterioramento o sottrazione dei materiali di qualsiasi genere; 

25. La pulizia quotidiana delle vie di transito del cantiere, col personale necessario; 

26. La fornitura degli strumenti che saranno richiesti dalla Direzione dei lavori per le operazioni di rilievo in cantiere 

e per la compilazione della contabilità; 

27. Lo sgombero e la pulizia minuta dei locali interessati dai lavori, entro un mese dalla data di ultimazione dei 

lavori ed il conseguente ripristino delle aree e dei locali eventualmente occupati provvisoriamente; 

28. La protezione, mediante idonei accorgimenti, delle parti interessate dai lavori, che, a causa degli stessi potesse-

ro essere danneggiate, fermo restando l'obbligo della Ditta di riparare comunque i danni che ciò non di meno si 

verificassero. 

29. L'assunzione di responsabilità circa l'operato dei propri dipendenti anche nei confronti di terzi, in modo da solle-

vare l'Amministrazione da ogni pretesa, danno e molestia causati dai dipendenti medesimi; 

30. L'adozione di tutte le opportune cautele per evitare danni o inconvenienti di qualsiasi genere alle proprietà priva-

te ed alle persone, restando l'Appaltatore completamente responsabile dei danni e degli inconvenienti arrecati; 

31. Valutare la rispondenza dei materiali e dei dispositivi previsti in progetto con quelli presenti sul mercato al mo-

mento della realizzazione dell’impianto, e concordare con la D.L. eventuali miglioramenti. 

32. Sono compresi e compensati tutti gli oneri derivanti dalle condizioni di cantiere connesse all'esecuzione delle 

opere; 

Oneri aggiuntivi, a carico dell’appaltatore, inerenti la sicurezza dei cantieri: 

1. Compilazione del "Registro per la sicurezza di cantiere" a cura del Direttore di cantiere o proprio assistente inca-

ricato; 

2. Attuazione di ogni misura di sicurezza integrativa e/o migliorativa rispetto a quelle previste nei diversi piani di 

sicurezza (PSC-PSS-POS) e nel computo metrico estimativo redatto dall'impresa in sede di offerta e allegato al 

contratto, su insindacabile richiesta del Coordinatore per la Sicurezza in fase di Esecuzione (CSE) o del Responsa-

bile dei Lavori/Responsabile del Procedimento (RL/RUP) che ne convalida la necessita per sopravvenute esigenze 

per obblighi di legge o per imprevisti. 
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CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO 

 

QUALITÀ E PROVENIENZA DEL MATERIALE 

 

QUALITÀ DEI MATERIALI E DEI COMPONENTI 

MODALITÀ DI ESECUZIONE DI OGNI CATEGORIA DI LAVORO 

 

 

Gli impiantì elettrici e gli interventi di edilizia di cui al presente Disciplinare devono essere eseguiti nel rispetto di 

tutte le prescrizioni tecniche nel seguito indicate, nonché nel totale rispetto delle Leggi, dei Regolamenti, delle Di-

sposizioni  regionali, di Norme tecniche, quando siano applicabili, anche se non direttamente richiamate all'interno 

del presente Disciplinare.  

 

RIFERIMENTI A LEGGI NORME E REGOLAMENTI  

L'impresa appaltatrice è tenuta ad osservare tutte  le prescrizioni tecniche e legislative vigenti, anche se non e-

spressamente citate nel presente Disciplinare Descrittivo.  

Gli impiantì dovranno essere conformi anche ad eventuali norme o regolamenti emanati dopo la stipulazione del 

contratto e qualunque sia l'autorità emanante ed il campo di applicazione (tecnico, amministrativo, sociale, assicu-

rativo, antinfortunistico, ecc.).  

L'impresa aggiudicataria con la stipulazione del contratto si impegna a procurarsi regolamenti e norme necessari 

per eseguire il lavoro nei modi e nei luoghi prescritti.  

Il Committente ha il diritto di richiedere in qualsiasi momento la documentazione comprovante quanto sopra espo-

sto, senza con ciò assumersi alcuna responsabilità a qualsiasi titolo.  

In particolare si ricorda che l'Impresa è tenuta all'osservanza di tutte le prescrizione della legislazione e normativa 

tecnica e delle vigenti Norme CEI ed UNI, anche di quelle non espressamente citate nel presente Disciplinare De-

scrittivo degli interventi, non essendo ammessa l'ignoranza da parte dell'impresa delle disposizioni che interessano 

i lavori.  

L'Impresa è quindi tenuta ad eseguire, "a titolo gratuito", tutte quelle opere e forniture, purché comunicate entro il 

periodo di garanzia susseguente il collaudo, che si renderanno eventualmente necessarie perché l'impianto sia reso 

corrispondente alle prescrizioni suddette. Tali oneri restano pienamente validi anche in mancanza di specifiche 

indicazioni in merito sui disegni e sugli altri elaborati di progetto. 

Con riferimento a tali Leggi e Norme o alle altre comunque applicabili, l'impresa é tenuta a fornire, indipendente-

mente dalle prescrizioni contenute in questo Disciplinare Descrittivo, tutte quelle opere e materiali - nessuna esclu-

sa - che risultino necessarie per il completo adempimento delle norme e leggi vigenti, e ciò senza alcun maggior 

onere per il Committente. 

 

OPERE PROVVISTE E CAMPIONI 

L’Impresa dovrà attenersi scrupolosamente a tutte le condizioni e prescrizioni contenute nel presente Capitolato 

Speciale e nei Capitolati Speciali tipo dei lavori edilizi e degli impianti, editi dal Ministero LL. PP., Servizio Tecnico 

Centrale, per le voci eventualmente mancanti, come pure alle indicazioni che riceverà dalla Direzione Lavori in 

tempo utile e ogni qualvolta se ne presenterà la necessità. 
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L’Impresa dovrà eseguire “a regola d’arte” tutte indistintamente le opere in appalto, provvedendo a tutti i lavori e le 

provviste occorrenti per dare le opere completamente ultimate in ogni loro parte, anche quanto queste non siano 

dettagliatamente descritte in questo Capitolato. 

Dovrà altresì provvedere all’esecuzione di campioni di tutte le opere che saranno richieste dalla Direzione Lavori, 

ottenerne l’approvazione preventiva e quindi attenersi scrupolosamente ad esse nell’esecuzione dei lavori. Quelle 

opere e provviste che eventualmente non riscontrassero l’approvazione a giudizio insindacabile della Direzione 

Lavori, saranno rifiutate e dovranno essere rifatte o sostituite a totale spese dell'Impresa. 

 

QUALITA’ E PROVENIENZA DEI MATERIALI. 

L’Impresa dovrà impiegare materiali delle migliori qualità oggi in commercio; dovrà indicarne la provenienza e po-

sarli in opera soltanto ad accettazione avvenuta da parte della Direzione lavori. Quelli rifiutati dovranno essere 

subito asportati dal Cantiere. 

La qualità dei materiali che verranno utilizzati dovranno corrispondere alle prescrizioni tecniche contenute nei citati 

“Capitolati Speciali del Ministero dei LL.PP. “ che l’Impresa dichiara di conoscere e accettare. 

 

MATERIALI E COMPONENTI ELETTRICI  

Tutti i materiali di fornitura dell'Assuntore impiegati nell'esecuzione delle opere, dovranno essere della migliore 

qualità esistente in commercio e rispondenti alle norme vigenti. Detti materiali e le apparecchiature impiegate do-

vranno essere adatti all'ambiente nel quale saranno installati e dovranno, in particolare, resistere alle azioni mec-

caniche, chimiche e termiche alle quali potranno essere soggetti durante l'esercizio. Tali materiali dovranno inoltre 

essere rispondenti alle relative Norme CEI ed UNEL ove queste esistano.  

Tutti i materiali dovranno essere esenti da difetti qualitativi e di lavorazione.  

Tutti, i componenti e i materiali elettrici dovranno inoltre essere dotati di marcatura CE, ai sensi delle direttive  eu-

ropee agli stessi applicabili, in particolare la direttiva Bassa Tensione (73/23/CEE e 93/68/CEE) e la direttiva Com-

patibilità Elettromagnetica (89/336/CEE e 93/68/CEE).  

Prima dell'inizio dei lavori, l'Appaltatore dovrà presentare il campionario di tutti i materiali, componenti ed apparec-

chiature che intende utilizzare nell'esecuzione degli impianti in oggetto. 

In luogo del campionario, l 'Appaltatore potrà fornire un dettagliato elenco dei suddetti materiali, componenti  ed 

apparecchiature con indicazione della marca, modello e principali caratteristiche.  

E' fatto assoluto divieto di installare componenti non esplicitamente approvati per iscritto dalla Committenza. 

In particolare, l'impresa Assuntrice non potrà sollevare richiesta di deviazioni che risultino motivate da considera-

zioni economiche, o da termini di consegna, essendo chiaro che contro tali oneri e tali eventi aleatori l'impresa deve 

essersi premunita all'atto della sottoscrizione del contratto.  

In ogni caso le eventuali richieste di deviazioni dovranno essere indirizzate per iscritto alla Committenza riportando 

per esteso le motivazioni che inducono a formularle; farà testo in proposito soltanto la risposta scritta della Com-

mittente, che dovrà essere ritenuta insindacabile.  

 

COLLAUDI IN CANTIERE DEGLI IMPIANTI - FINE LAVORI 

I collaudi saranno eseguiti a fine lavori, secondo le indicazioni della specifica che segue.  

L'Appaltatore dovrà sottoporre ad approvazione l'elenco delle prove da eseguire a fine lavori.  
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L'appaltatore dovrà concordare con la Committente ed i Collaudatori la data delle prove con preavviso di almeno 15 

giorni.  

A verifiche avvenute l'appaltatore dovrà redigere una relazione che illustri le prove ed i risultati ottenuti.  

Saranno effettuate le seguenti verifiche:  

• Rispondenza degli impianti alle disposizioni di legge. 

• Rispondenza alle prescrizioni particolari inserite nella descrizione tecnica;  

Con l'ultimazione dei lavori l'impresa dovrà rilasciare, per quanto di competenza, la necessaria "DICHIARAZIONE 

DI CONFORMITÀ'", come prescritto dal D.M. 22 gennaio 2008 n. 37, redatta secondo le prescrizioni vigenti.  

 

OPERE DI FINITURA 

Ad impianti ultimati, l'impresa provvederà a realizzare opere di finitura quali:  

• Stuccatura con stucco plastico di eventuali attraversamenti di pareti con tubi; 

• Finitura con intonaco e imbiancatura di eventuali fori e tracce realizzati o modificati durante l'installazione; 

• Sostituzione di eventuali pannelli del controsoffitto, danneggiati o sporcati in fase di realizzazione degli im-

pianti; 

• Pulizia dei locali interessati dai lavori.  

In ogni caso tali interventi dovranno essere eseguiti, secondo le indicazioni della direzione lavori.  
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PRESCRIZIONI TECNICHE PARTICOLARI 

1. IMPIANTO DI RIVELAZIONE INCENDI 

1.1. GENERALITÀ SISTEMA DI RIVELAZIONE AUTOMATICA 

L'impianto di rivelazione in oggetto sarà realizzato con i componenti minimi obbligatori indicati all'art. 4.2 della 

norma UNI 9795, comprendente: 

• rivelatori automatici d'incendio; 

• punti manuali di segnalazione; 

• centrale di controllo e segnalazione; 

• apparecchiatura di alimentazione; 

• dispositivi di allarme incendio. 

Per i dispositivi di allarme incendio, oltre a quelli integrati nella centrale di gestione del sistema, saranno previsti dei 

dispositivi di segnalazione ottico-acustici supplementari, per la segnalazione palese della condizione di allarme 

incendio, nonchè un sistema di trasmissione a distanza su linea telefonica. 

L’impianto sarà di tipo ad indirizzamento individuale basato su un sistema analogico attivo che consenta di 

individuare immediatamente il rivelatore o il pulsante manuale dal quale proviene l’allarme. 

 

1.2. CARATTERISTICHE DEI RIVELATORI 

RIVELATORI OTTICI PUNTIFORMI 

Rivelatore ottico analogico indirizzato costituito da una camera ottica sensibile alla diffusione della luce. Dotato di 

protocollo digitale avanzato che garantisce maggiori possibilità di gestione, capacità e flessibilità. Doppio led 

tricolore (rosso, verde e giallo) per visualizzazione a 360° programmabile lampeggiante o fisso. Indirizzamento a 

mezzo di selettori rotanti. Dotato di isolatore di corto circuito. Certificato CPD in accordo alla Normativa EN54 parte 

7. Alimentazione 15-32Vcc. Temperatura di funzionamento da -30 a +70°C. Umidità relativa sino a 93% senza 

condensa. Altezza 52 mm e diametro di 102 mm con base installata. 

 

RIVELATORI LINEARI A RIFLESSIONE 

Rivelatore lineare di fumo, composto da un’unica unità ottica (TRX) e da un riflettore da porre sul lato opposto. 

Raggio di protezione compreso tra 0 e 40 metri. Sensibilità regolabile su sei livelli con due variabili in funzione 

dell’ambiente. Controllo automatico del guadagno per compensazione perdita del segnale a causa impolveramento. 

Facile allineamento grazie alle manopole di regolazione, al mirino d’allineamento ed alla lettura digitale della 

potenza del segnale. Contatto di allarme e di guasto. Grazie ad apposita interfaccia integrata il rivelatore può 

colloquiare con centrale ed il suo indirizzo viene programmato per mezzo di selettori rotanti (da 01 a 99). Certificato 

CPR in accordo alla normativa EN 54 parte 12 e 17. Tensione di funzionamento 15-32Vcc. Assorbimento a riposo 

2mA, in allarme 8,5mA. Temperatura di funzionamento da -30°C a +55°C. Umidità relativa sino a 93% (senza 

condensa). Grado di protezione IP 54. 

 

1.3. AVVISATORI MANUALI D'INCENDIO 

Per consentire l'attivazione manuale del sistema di rivelazione d'incendio devono essere predisposti dei punti di 

segnalazione manuali, rispondenti alle prescrizioni del paragrafo 6 della norma UNI 9795. In particolare per ciascun 

settore dell'impianto di rivelazione automatica (max 1600 mq) devono essere previsti almeno due punti di segnala-

zione manuale, raggiungibili da ciascun punto della zona sorvegliata con un percorso non superiore 30 m, come 
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previsto dall'art. 6.1.2 per attività con rischio d'incendio basso e medio (capienza inferiore 1000 persone). In ogni 

caso i punti di segnalazione devono essere almeno due. Alcuni dei punti di segnalazione manuale previsti devono 

essere installati lungo le vie di esodo. In ogni caso i pulsanti di segnalazione manuale devono essere posizionati in 

prossimità di tutte le uscite di sicurezza. 

I punti di segnalazione manuale devono essere conformi alla norma UNI EN 54-11 e devono essere installati in 

posizione chiaramente visibile e facilmente accessibile, a un'altezza compresa tra 1 e 1,6 m. I punti di segnalazione 

manuale devono essere protetti contro l'azionamento accidentale, i danni meccanici e la corrosione, ed in caso di 

azionamento deve essere possibile individuare sul posto il punto di segnalazione azionato. 

Ciascun punto di segnalazione manuale deve essere indicato con apposito cartello, secondo le prescrizioni della 

norma UNI EN ISO 7010. Inoltre in corrispondenza di ciascun punto deve devono essere riportate in modo chiaro e 

semplice le modalità di utilizzo. 

In corrispondenza delle vie di fuga dell'area saranno quindi installati dei punti di segnalazione manuale, costituiti da 

pulsanti inseriti in contenitore per montaggio a giorno frangibile azionabile con la semplice pressione di un dito ma 

sufficientemente resistente da non infrangersi se l'operazione non ha veramente l'intenzione di attivare l'allarme. Il 

pulsante sarà installato ad una quota verticale di 1,4 m, mediante robusti tasselli ad espansione. 

Essendo il sistema ad identificazione individuale i pulsanti possono essere inseriti direttamente sul loop analogico, 

consentendo in ogni caso alla centrale l'individuazione separata dei segnali provenienti dai punti manuali da quelli 

provenienti dai rivelatori automatici, così come previsto dall'art. 5.2.8 della norma UNI 9795. 

 

CARATTERISTICHE DEGLI AVVISATORI MANUALI 

Pulsante indirizzabile manuale da interno a rottura vetro. Provvisto di led rosso per la segnalazione locale di allar-

me. Indirizzamento a mezzo di selettori rotanti con numerazione da 01 a 99 e provvisto di doppio isolatore per 

protezione della linea di comunicazione. Fornito con chiave di test. Certificato CPR in accordo alla Normativa EN 

54 parte 11 e 17. Alimentazione 15-28Vcc. Corrente a riposo di 200 microA ed in allarme di 5mA con led attivo. 

Temperatura di funzionamento da 0°C a +50°C. Umidità relativa sino a 95%. Grado di protezione IP 24D. Dimen-

sioni: 95mm x 89mm x 59,5mm circa. 

 

1.4. AVVISATORI ACUSTICI E LUMINOSI DI ALLARME 

Nell'impianto in oggetto, oltre agli avvisatori interni alla centrale obbligatori, si prevede l'installazione di segnalatori 

ottico-acustici supplementari esterni. 

L'attivazione delle segnalazioni ottico-acustiche avverrà tramite moduli di uscita a microprocessore inseriti sul loop 

analogico, che provvederanno alla chiusura dei contatti sulla linea ausiliari a 24Vdc. 

I dispositivi consisteranno in pannelli ottico-acustici, di costruzione conforme alla norma EN 54-3 e EN 54-23, con 

lampada led e buzzer a suono intermittente con frequenza di 3000Hz, corredato di pittogrammi retroilluminati in 

condizione di allarme con dicitura antincendio “Allarme Incendio” visibili esclusivamente a cassonetto attivato.  

Per la segnalazione all’esterno del fabbricato, per una rapida identificazione dell’edificio in allarme a favore 

dell’intervento dei Vigili del Fuoco, in corrispondenza dell’ingresso principale sarà collocata una sirena convenzio-

nale ottico acustica sviluppata in conformità con le normative EN54 parte 3 e parte 23, avente grado di protezione 

IP65 ad alto profilo e una segnalazione luminosa di colore rosso/bianca. 
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1.5. ELETTROMAGNETI PORTE TAGLIAFUOCO 

Per il comando di rilascio delle porte tagliafuoco destinate a rimanere aperte durante l'attività e atti a ripristinare le 

compartimentazioni previste in caso di allarme incendio, sono previsti dei fermi elettromagnetici, comandati 

attraverso apposito modulo di uscita inserito sul loop analogico. Il fermo sarà provvisto di piastra di ancoraggio con 

regolazione angolare e pulsante per sblocco manuale. Protetto contro le inversioni di polarità. Tensione di 

funzionamento 24Vcc. Forza di tenuta di 100 Kg. Grado di protezione IP54. 

 

1.6. CENTRALE DI SEGNALAZIONE E CONTROLLO 

La centrale di gestione dell'impianto deve rispondere alle prescrizioni dell'art. 5.5. della norma UNI 9795. La 

centrale dovrà gestire i punti manuali di segnalazione, nonchè, in caso di allarme attivare le uscite destinate alle 

segnalazioni ottico-acustiche e il comando di rilascio degli elettromagneti della porte tagliafuoco da mantenere in 

apertura. 

La centrale di gestione dell'impianto deve rispondere alle prescrizioni dell'art. 5.5. della norma UNI 9795. La 

centrale dovrà gestire sia i rivelatori automatici che i punti manuali di segnalazione, ovvero in caso di allarme 

attivare le uscite destinate alle segnalazioni ottico-acustiche, agli elettromagneti di ritenuta delle porte tagliafuoco. 

La centrale di rivelazione incendio sarà di tipo intelligente e sviluppata in conformità con le normative EN54-2 e 4, 

provvista di 8 loops analogici, in grado di gestire ciascuno fino a 99 rivelatori e 99 moduli di ingresso/uscita per 

linea, per un totale di 1584 dispositivi intelligenti. Ciascuna linea sarà configurata ad anello chiuso, prevedendo il 

ritorno dall'ultimo dispositivo su un percorso separato rispetto al ramo in uscita dalla centrale. In relazione al lay-

out della facoltà, con lunghi corridoi di accesso alle varie stanze, la separazione dei due rami avverrà nella 

passerella con apposito separatore metallico. 

La centrale svolgerà le seguenti funzione minime: 
 
CARATTERISTICHE PRINCIPALI 
• Sistema a microprocessore; 
• 8 linee analogiche; 
• 99 sensori + 99 moduli d’ingresso e uscita per ciascuna linea; 
• Display LCD grafico 16 righe per 40 colonne; 
• Tastiera a membrana con tasti funzioni; 
• 1 interfaccia RS-232 per collegare una delle seguenti risorse: 

- Stampante seriale 80 colonne 
- Software di Upload/Download  
- Scheda opzionale Modem/Combinatore telefonico, da installare all’esterno del box della centrale. 

• Uscite alimentazione: 
- Carica batterie 0,45 A - 24 Vcc compensato in temperatura 
- Uscita utente per carichi esterni 1 A - 24Vcc 
- Uscita Sirena supervisionata 

• Uscite relè: 
- Allarme generale 1 A (resistivo) 
- Guasto generale 1 A (resistivo) 

FUNZIONI 
• 3 livelli di password (Operatore - Manutenzione - Configurazione); 
• Equazioni di controllo CBE (Control-by event) per attivazioni con operatori logici (And, Or, Xor, ecc.); 
• Archivio storico eventi in memoria non volatile; 
• Orologio in tempo reale; 
• Auto-programmazione della linea con riconoscimento automatico del tipo dei dispositivi collegati; 
• Riconoscimento automatico di punti con lo stesso indirizzo; 
• Algoritmi di decisione per i criteri d’allarme e guasto; 
• Cambio automatico della sensibilità Giorno /Notte; 
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• Segnalazione di necessità di pulizia dei sensori; 
• Segnalazione di scarsa sensibilità sensori; 
• Soglia d’allarme per i sensori programmabile; 
• Programmazione di funzione software predefinite per i diversi dispositivi in campo; 
• Funzioni di test automatico e Walk-Test; 
• Tastiera con tasti dedicati a funzioni specifiche: evacuazione, azzera ritardi, tacitazione buzzer, tacitazione 

ripristino sirene, reset; 
• Scritte programmabili: descrizione punto a 16 caratteri; descrizione zone a 16 caratteri: 
• 150 zone fisiche; 
• 400 gruppi logici. 

 

La centrale sarà collocata in ambiente costantemente presidiato durante l’orario scolastico, individuato in accordo 

con il committente nella segreteria del piano primo. La centrale sarà inoltre provvista di un ripetitore LCD , ubicato 

al piano terra nel locale portineria, facilmente accessibile anche dall’esterno. 

 

1.7. ALIMENTAZIONI DELL'IMPIANTO 

Il sistema deve essere provvisto di due fonti di alimentazione, primaria e secondaria, ciascuna delle quali in grado 

di assicurare da sola il corretto funzionamento dell'impianto (art. 5.6.1. norma UNI 9795), in conformità alla norma 

UNI EN 54-4. 

L'alimentazione primaria sarà derivata dalla rete di distribuzione elettrica interna, presso il quadro elettrico di zona 

più prossimo attraverso una linea dedicata con proprio organo di sezionamento e protezione, mentre l'alimentazio-

ne secondaria sarà costituita da una batteria di accumulatori ermetici collocata entro la centrale di segnalazione e 

controllo. 

L'alimentazione secondaria deve inserirsi entro massimo 15 secondi dall'assenza di rete e consentire il funziona-

mento dell'impianto ininterrottamente per almeno 24 ore ovvero il contemporaneo funzionamento dei segnalatori di 

allarme interni ed esterni alla centrale per almeno 30 minuti a partire dall'emissione degli stessi.  

Il gruppo di ricarica delle batterie deve essere automatico ed in grado di riportare le batterie, qualunque sia la loro 

condizione di carica, in non più di 12 ore ad almeno l'80% della loro capacità nominale. 

Oltre all'alimentatore di centrale saranno installati vari alimentatori supplementari 24Vdc 4+1A, nelle varie aree in 

posizione baricentrica, conformi alle norme UNI EN54-4, in scatola metallica di contenimento, completi ciascuno di 

modulo di ingresso per la trasmissione di eventuali anomalie alla centrale e di batterie tampone 12Vdc 17 Ah. 

 

1.8. MODALITÀ DI ESECUZIONE DELLE INTERCONNESSIONI 

I collegamenti tra la centrale di controllo e segnalazione del sistema di rivelazione incendi ed i vari dispositivi in 

campo appartenenti al sistema devono rispondere alle prescrizioni dell'art. 8 della norma UNI 9795 (2013) ovvero ai 

criteri generali d'installazione previsti dalla norma CEI 64-8 (2012). 

Le linee saranno posate nel tratto dorsale entro le passerelle metalliche predisposte e nel tratto terminale entro 

tubazione in pvc rigido serie pesante IP55.  

I cavidotti terminali in esecuzione a vista saranno eseguiti mediante tubazioni di tipo rigido costruite in cloruro di 

polivinile piegabile a freddo serie pesante, autoestinguente privo di alogeni, con elevata resistenza allo 

schiacciamento ed agli urti, elevata rigidità dielettrica, notevole resistenza agli aggressivi chimici più comuni, 

conformi alle norma CEI EN 50086-1 e 50086-2-1. I raccordi devono essere effettuati con manicotti, curve rigide e 

curve flessibili ad angolo variabile tutti costruiti in cloruro di polivinile serie pesante. I raggi di curvatura della 

tubazione devono essere sufficientemente ampi, ed in ogni caso non inferiori a 10 volte il diametro della tubazione 
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stessa. All’interno delle tubazioni non sono ammesse giunzioni o morsetti di alcun tipo. La tubazione dovrà essere 

interrotta con cassette di infilaggio ad ogni brusco cambio di direzione imposto dalla struttura muraria dell’edificio, e 

mediante cassette di giunzione in corrispondenza di ciascuna derivazione secondaria dalla linea principale. Le 

giunzioni dovranno essere eseguite mediante appositi morsetti isolati con grado di protezione non inferiore ad IP2X, 

collocati entro apposite cassette di giunzione. Non sono ammesse le giunzioni in scatola effettuate mediante 

attorcigliamento e nastratura dei conduttori con nastro isolante. Le cassette di giunzione o di infilaggio devono 

essere di tipo per posa a vista, dimensionate in relazione al numero ed alla sezione dei conduttori che ad esse 

fanno capo e costruite in materiale plastico autoestinguente ad isolamento rinforzato, con grado di protezione 

meccanica non inferiore ad IP56. Gli imbocchi delle tubazioni con cassette di infilaggio e/o giunzione dovranno 

essere effettuati con appositi pressacavi o raccordi tubo-scatola e guaina-scatola costruiti in pvc autoestinguente 

con grado di protezione minimo IP67. I percorsi delle tubazioni sulle pareti e sui soffitti devono essere paralleli o 

ortogonali agli spigoli della muratura. I tubi devono essere saldamente fissati alle pareti mediante adeguati supporti 

fissatubo con foro passante, ancorati alla muratura mediante tasselli ad espansione di diametro non inferiore a 6 

mm. Gli elementi di fissaggio devono essere fissati ad una distanza dipendente dalla dimensione dei tubi e tale da 

evitare in ogni caso la formazione di anse. 

Le linee di interconnessione consisteranno in cavi multipolari con conduttori a corda rotonda flessibile di rame ros-

so, isolante elastomerico a base siliconica di qualità G4, guaina termoplastica speciale di qualità M1 di colore ros-

so, conformi alla norma CEI 20-105, resistenti al fuoco per 30 minuti (PH30), tipo FG40HM1 2x1,5mmq, sia per il 

loop analogico che per la linea di alimentazione 24V delle apparecchiature (pannelli ottico-acustici). 

Poichè in alcuni tratti è previsto il transito con linee energia 230/400V (tratti dorsali in passerella) i cavi dovranno 

avere tensione verso terra Uo minimo di 400V. 
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2. IMPIANTO D’ILLUMINAZIONE DI SICUREZZA 

2.1. CARATTERSITICHE DEL SISTEMA DI SUPERVISIONE 

L’impianto sarà realizzato mediante apparecchi a led autoalimentati con sistema di supervisione centralizzato, con 

centralina di gestione collocata nel locale segreteria al piano primo dell’edificio. 

La centrale di supervisione sarà di tipo a microprocessore, in grado di eseguire automaticamente controlli centraliz-

zati periodici per verificare lo stato di efficienza dell impianto di illuminazione di sicurezza, avente le seguenti carat-

teristiche minime: 

• interfaccia della centrale implementata su Web Server accessibile da remoto da qualsiasi PC con qualunque 

browser internet; 

• display TFT da 6,4” touch screen; 

• scambio dati con apparecchi attraverso bus dati a due fili, con protocollo di sicurezza; 

• numero di apparecchi collegabili 256 su due linee bus, espandibile fino a 1280 tramite appositi ripetitori; 

• memoria storica non volatile degli eventi e dei test 

• completa programmabilità degli orari e dei giorni di esecuzione dei test; 

• porta ethernet con protocollo TCP/IP per collegamento Ethernet / Internet; 

• autoacquisizione via software per l'identificazione degli apparecchi tramite Bus RS485; 

• possibilità di connessione remota; 

• gestione di 32 gruppi logici di apparecchi; 

• batteria Li-PO per 2h di autonomia in stand-by; 

• predisposizione per installazione a parete; 

• alimentazione 230Vac 50Hz; 

• scambio dati con apparecchi attraverso bus dati a due fili, con protocollo di sicurezza; 

• memoria storica non volatile degli eventi e dei test 

• completa programmabilità degli orari e dei giorni di esecuzione dei test; 

Il bus di comunicazione con gli apparecchi illuminanti sarà 

realizzato con cavo bipolare (minimo 2x0,50mm ) twistato e 

schermato. La tipologia di connessione deve essere Punto 

Punto, ossia si deve entrare ed uscire da ogni apparecchio 

come è visibile negli schemi a lato. Il collegamento deve essere 

fatto rispettando le polarità di “A” e “B” sia sulle lampade che 

sulla centrale. 

 

 

2.2. CARATTERSITICHE DEGLI APPARECCHI 

Gli apparecchi saranno di tipo a led autoalimentati, compatibili con il sistema di supervisione centralizzato, nelle 

seguenti tipologie: 

• SE (acceso solo in emergenza) IP42 negli ambienti interni; 

• SE (acceso solo in emergenza) IP65 nelle aree esterne; 

• SA (sempre acceso) IP65 sulle scale di sicurezza esterne prive d’illuminazione ordinaria; 

 



STUDIO TECNICO 

Per. Ind. MASSIMO PREGNOLATO 

Via Battistini, 15 - 28100 NOVARA - Tel./Fax (0321) 032.593 - Cell. (347) 11.91.549 

 

Schema di contratto e capitolato speciale d’appalto pag. 31 di 43

Apparecchi SE IP42: Apparecchio per illuminazione di emergenza a tecnologia LED con corpo in materiale 

plastico autoestinguente, con possibilità d'installazione a parete, a plafone, a bandiera e 

a incasso, con schermo metacrilato trasparente, avente grado di protezione IP42. Ver-

sione SE (Acceso solo in emergenza), flusso medio 870 lumen, autonomia 1 ora, batteria 

incorporata Ni-Cd 6V 2,5Ah. Idoneo all'inserimento in sistema di supervisione centraliz-

zato. 

Apparecchi SE IP65: Apparecchio per illuminazione di emergenza a tecnologia LED con corpo in materiale 

plastico autoestinguente, con possibilità d'installazione a parete, a plafone, a bandiera e 

a incasso, con schermo metacrilato trasparente, avente grado di protezione IP65. Ver-

sione SE (Acceso solo in emergenza), flusso medio 870 lumen, autonomia 1 ora, batteria 

incorporata Ni-Cd 6V 2,5Ah. Idoneo all'inserimento in sistema di supervisione centraliz-

zato. 

Apparecchi SA IP65: apparecchio per illuminazione di emergenza a tecnologia LED con corpo in materiale 

plastico autoestinguente, con possibilità d'installazione a parete, a plafone, a bandiera e 

a incasso, con schermo metacrilato trasparente, avente grado di protezione IP65. Ver-

sione SA (Sempre Acceso), flusso medio 680 lumen, autonomia 1 ora, batteria incorpo-

rata Ni-Cd 6V 1,8Ah. Idoneo all'inserimento in sistema di supervisione centralizzato. 

Gli apparecchi previsti in palestra, per limitare i danni dovuti agli urti, saranno provviste di gabbia metallica di pro-

tezione in acciaio zincato. 

 

2.3. CARATTERSITICHE DELLE LINEE 

Per la formazione dei nuovi centri luce destinati agli apparecchi d’illuminazione di sicurezza, derivati dal centro luce 

ordinario più prossimo relativo, sono previste delle condutture a vista, distribuite sopra al controsoffitto, posate 

entro tubazione in pvc rigido serie pesante. Analogamente, per i nuovi circuiti di supervisione, la distribuzione è 

prevista a vista, sopra al controsoffitto, entro tubazione in pvc rigido serie pesante. 

Per la formazione dei nuovi centri luce di sicurezza saranno adottati dei cavi multipolari con guaina, con conduttori 

a corda flessibile di rame rosso ricotto, isolante in gomma HEPR ad alto modulo di qualità G16, guaina in pvc 

speciale rispondente ai requisiti della qualità M16, con temperatura di esercizio di 90°C, conforme alle norme CEI 

20-20, CEI 20-22, CEI 20-35, CEI 20-37/1, con tensione nominale Uo/U=0,6/1 kV, tipo FG16OM16 2x1,5, secondo 

la denominazione del nuovo regolamento CPR, aventi sezione e formazione secondo quanto indicato sugli allegati 

schemi elettrici unifilari. 

Per le linee bus del sistema di supervisione saranno adottati dei cavi multipolari con conduttore a corda flessibile di 

rame rosso, isolamento in PVC speciale di qualità TI2, schermo a treccia di rame rosso guaina in PVC speciale di 

qualità TM2 di colore grigio, conforme alle norme CEI 20-22, tipo FROH2R 450/750V 2x1mmq. 

Relativamente al nuovo regolamento CPR sui cavi, a decorrere dal 09/08/2017, Il Dlgs 106/17 vieta l'impiego di 

cavi non CPR immessi sul mercato dal 01/07/2017. Poiché non sono ancora disponibili cavi schermati adatti all'o-

pera, potranno essere impiegati cavi non CPR a condizione che l'opera sia completata entro il 31/12/2017 e che 

cavi risultino immessi sul mercato prima del 01/07/2017. Resta inteso che, qualora dovessero rendersi disponibili 

sul mercato cavi schermati CPR di caratteristiche analoghe a quelle in progetto prima dell'esecuzione dell'impianto, 

i cavi non CPR dovranno essere sostituiti con cavi CPR. 

I cavidotti in esecuzione a vista saranno eseguiti mediante tubazioni di tipo rigido costruite in cloruro di polivinile 

piegabile a freddo serie pesante, tipo UNEL 37118-72, autoestinguente, con elevata resistenza allo schiacciamento 
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ed agli urti, elevata rigidità dielettrica, notevole resistenza agli aggressivi chimici più comuni, conformi alle norma 

CEI EN 50086-1 e 50086-2-1. I raccordi devono essere effettuati con manicotti, curve rigide e curve flessibili ad 

angolo variabile tutti costruiti in cloruro di polivinile serie pesante. I raggi di curvatura della tubazione devono 

essere sufficientemente ampi, ed in ogni caso non inferiori a 10 volte il diametro della tubazione stessa. All’interno 

delle tubazioni non sono ammesse giunzioni o morsetti di alcun tipo. La tubazione dovrà essere interrotta con 

cassette di infilaggio ad ogni brusco cambio di direzione imposto dalla struttura muraria dell’edificio, e mediante 

cassette di giunzione in corrispondenza di ciascuna derivazione secondaria dalla linea principale. Le giunzioni 

dovranno essere eseguite mediante appositi morsetti isolati con grado di protezione non inferiore ad IP2X, collocati 

entro apposite cassette di giunzione. Non sono ammesse le giunzioni in scatola effettuate mediante 

attorcigliamento e nastratura dei conduttori con nastro isolante. Le cassette di giunzione o di infilaggio devono 

essere di tipo per posa a vista, dimensionate in relazione al numero ed alla sezione dei conduttori che ad esse 

fanno capo e costruite in materiale plastico autoestinguente ad isolamento rinforzato, con grado di protezione 

meccanica non inferiore ad IP56. Gli imbocchi delle tubazioni con cassette di infilaggio e/o giunzione dovranno 

essere effettuati con appositi pressacavi o raccordi tubo-scatola e guaina-scatola costruiti in pvc autoestinguente 

con grado di protezione minimo IP67. I percorsi delle tubazioni sulle pareti e sui soffitti devono essere paralleli o 

ortogonali agli spigoli della muratura. I tubi devono essere saldamente fissati alle pareti mediante adeguati supporti 

fissatubo con foro passante, ancorati alla muratura mediante tasselli ad espansione di diametro non inferiore a 6 

mm. Gli elementi di fissaggio devono essere fissati ad una distanza dipendente dalla dimensione dei tubi e tale da 

evitare in ogni caso la formazione di anse. 
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3. IMPIANTO DI EVACUAZIONE VOCALE EVAC 

3.1. GENERALITA’ 

Il sistema di evacuazione vocale sarà realizzato in aderenza alle prescrizioni della norma UNI ISO 7240-19 “Proget-

tazione, installazione, messa in servizio, manutenzione ed esercizio dei sistemi allarme vocale per scopi di emer-

genza” del novembre 2010. I componenti adottati saranno conformi alle prescrizioni delle norme EN 54-16 (centrale 

di sonorizzazione), EN 54-4 (sistema di alimentazione) e EN 54-24 (diffusori acustici). 

In particolare per la determinazione del numero di altoparlanti si utilizzano diversi metodi di misurazione 

dell’intelligibilità del parlato, così come occorre soddisfare i requisiti prescrittivi minimi stabiliti dall’art. 5.7.3. 

In tutte le posizioni all’interno della sona di altoparlanti di emergenza dove i segnali d’allarme sono trasmessi agli 

occupanti dell’edificio, il livello di pressione sonora ponderato A, durante le fasi di attivazione dei segnali acustici di 

allarme, misurato con la caratteristica di ponderazione temporale F (veloce), deve essere maggiore di almeno 10 

dB del livello di pressione sonora ambientale, in un arco di tempo di 60 s, e non deve essere minore di 65 dBA ne 

maggiore di 105 dbA nella posizione degli ascoltatori. La misurazione deve essere effettuata in normale posizione 

eretta sul pavimento interessato dall’area di copertura. 

Nel caso di mancanza della sorgente di alimentazione principale, la sorgente di alimentazione d’emergenza deve 

alimentare il sistema per almeno 24 ore in condizioni di riposo e per 30 minuti nella condizione di allarme vocale. 

Le prestazioni del sistema non devono provocare una diminuzione dell’intellegibilità del parlato al di sotto dei valori 

richiesti e una riduzione del segnale acustico d’allarme al di sotto di 6 dB, rispetto al livello sonoro richiesto (vedi 

art. 5.9.3 della norma UNI ISO 7240-19). 

I sistemi di cablaggio, inclusi cavi, giunzioni, terminali e fissaggi, devono essere progettati per resistere al fuoco per 

almeno 30 minuti, in conformità alla norma IEC 600331-23. 

L’impianto sarà di tipo a tensione costante 100V. 

 

3.2. CRITERI DI DIMENSIONAMENTO 

I segnali d'allarme ed i messaggi dovranno essere facilmente udibili e comprensibili. L’impianto è progettato per 

ottenere una pressione sonora di 10 dB superiore al rumore di fondo. Il rumore di fondo in una scuola è di circa 60 

dB mentre in palestra, in relazione alla presenza di pubblico, si è assunto un valore di 70 dB. Per i dettagli dei valori 

di pressione sonora calcolata si rimanda alle allegate planimetrie. 

I diffusori saranno distribuiti sue tre zone ridondate, con due linee per ciascuna zona A e B, e diffusori acustici col-

legati alternativamente sui canali A e B. Le zone previste sono le seguenti: 

• Piano terra ...............................................Zona 01 ................................... Linee A/B ...........................................  

• Piano primo .............................................Zona 02 ................................... Linee A/B ...........................................  

• Palestra piano terra ..................................Zona 03 ................................... Linee A/B ...........................................  

Il sistema di evacuazione vocale farà capo ad una centrale di sonorizzazione, collocata nel locale portineria al piano 

terra dell’edificio, in posizione facilmente raggiungibile dall’esterno, per l’eventuale impiego da parte dei Vigili del 

Fuoco. 
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3.3. CARATTERSITICHE GENERALI DEL SISTEMA 

Il sistema dovrà soddisfare i seguenti requisiti minimi: 

• tutti i cablaggi tra la centrale di sonorizzazione e i vari diffusori in campo saranno realizzati con cavi conformi 

alla norma CEI 20-105, resistenti al fuoco per 30 minuti (PH30) tipo FG40HM1; 

• ogni area di diffusione di emergenza sarà realizzata in ridondanza, posando due linee per ogni zona e alternan-

do i diffusori acustici all'interno dell'ambiente. 

• i diffusori acustici saranno principalmente a parete, in posizione visibile e di facile ispezionabilità; 

• l’impianto sarà provvisto di una postazione microfonica, da collocare nel locale portineria; 

• il sistema EVAC dovrà prevedere una autodiagnosi di ogni componente fondamentale del sistema di diffusione 

sonora (linea microfonica, capsula microfonica, linee dei diffusori acustici, carico dei diffusori e amplificatori, 

mancanza di tensione; ecc.); 

• il sistema dovrà verificare il funzionamento, ogni anomalia dovrà essere segnalata dal sistema anche nel punto 

presidiato di portineria; 

• il sistema dovrà consentire l’interfacciamento con il sistema di rivelazione incendi presente nell’edificio. 

Per l’installazione in oggetto si prevede un sistema di emergenza digitale per Audio Allarme (conforme e certificato 

relativamente alla normativa europea EN 54-16 ), PA, Paging e sottofondo musicale (BGM). 

Gli apparati di alimentazione ordinaria e di emergenza del sistema stesso dovranno essere conformi e certificati 

relativamente alla normativa europea EN 54-4. 

I diffusori acustici utilizzati dovranno essere conformi e certificati relativamente alla normativa europea EN 54-24 

(Diffusori acustici per sistemi allarme incendio). 

L’unità centrale, che dovrà essere basata su una piattaforma digitale, sarà sviluppata con tecniche e tecnologie allo 

stato dell’arte: dovrà consentire una riproduzione audio di alta qualità, per ottimizzare l’intelligibilità dei messaggi e 

garantire la massima sicurezza e robustezza per funzioni di emergenza (evacuazione audio guidata). 

Il sistema dovrà essere compatto, l’unità centrale, di tipo all-in-one, integrerà tutti i dispositivi per: 

• Gestione, Programmazione e Controllo mediante processore dedicato e integrato nell’unità; 

• Possibilità di effettuare “Gestione, Programmazione e Controllo”, indifferentemente, mediante display e comandi 

disposti sul pannello frontale, o mediante un PC contenete uno specifico SW fornito come dotazione standard; 

• Registratore riproduttore digitale per: messaggi di emergenza previsti dalla norma (protetti e isolati da eventuali 

interventi esterni), 6 messaggi generici/commerciali - 4 toni di attenzione; 

• Amplificazione: l’unità sarà provvista di amplificatore integrato da 360W, misurate in Watt RMS; 

• Elezione zone: un selettore monitorato per linee altoparlanti, minimo sei zone selezionabili, sarà integrato 

nell’apparecchio. 

Il tutto sarà contenuto in una struttura monolitica, alta 3 unità modulari, da appoggio e inseribile a rack standard 

19”: installazione, programmazione e gestione dovranno essere “user friendly”, semplici e intuitive. Oltre ai requisiti 

sopra citati l’unità centrale dovrà garantire tutte le funzionalità erogabili da un moderno e completo sistema integra-

to P.A. 

Il sistema dovrà essere integrato, con gestione dei segnali, controlli e diagnostica completamente digitale. Dovrà 

essere di ultima generazione sia per la tecnologia adottata per i componenti, sia per essere progettato e costruito in 
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conformità alla norma EN 54-16. 

Le principali finalità e funzionalità che il sistema dovrà erogare, sono: 

Funzione per evacuazione di emergenza: 

Per l’importanza intrinseca riposta nelle tecnologia per emergenza, il sistema dovrà garantire un complesso proget-

to/prodotto, realizzato secondo i canoni più avanzati, in particolare dovrà rigorosamente rispettare i seguenti requi-

siti e caratteristiche: 

1. omologazione: conformità alla norma EN 54-16 (oltre che alla EN/IEC 60849) e, come imposto dalla norma 

stessa, l’omologazione del sistema sarà rilasciata da un ente terzo, riconosciuto a livello internazionale. 

2.  integrazione: sistema integrato provvisto (con l’eccezione di espansioni funzionali alla dimensionamento 

dell’applicazione) di tutti i componenti e dispositivi previsti per la conformità alla norma: pertanto, con 

l’esclusione dei dispositivi di backup, al dispositivo, all in one, non dovrà essere aggiunta alcuna parte per 

definirne e garantirne la funzionalità di emergenza, essendo questa la sua prerogativa originaria (vedi p.to 1) 

3. stazioni di chiamata Vigili del Fuoco: il sistema sarà provvisto frontalmente di un microfono completa-

mente controllato (capsula compresa) ad uso del responsabile dei VVFF, in caso di emergenza. Sarà possi-

bile anche l’installazione di una stazione microfonica per VVFF remota, in alternativa a quella sopra (secon-

do programmazione), provvista di tasti per la selezione delle zone e il richiamo di tutte le funzioni riportate 

sul frontale dell’unità di controllo: naturalmente, data la funzione cui è destinata, anche per quest’unità dovrà 

sottostare alla monitoria di tutte le componenti della catena funzionale (capsula microfonica, elettronica, a-

limentazione, rete di comunicazione) 

4. programmazione e gestione: il sistema dovrà garantire la propria programmazione, gestione e controllo 

sia mediante display e comandi ubicati sul frontale della centrale, sia utilizzando un PC esterno in cui instal-

lare il software specificamente sviluppato per la centrale e fornito in dotazione con la stessa. 

5. amplificazione: nella centrale sarà integrato un amplificatore di alta qualità connesso con un complesso per 

la selezione delle linee altoparlanti, sarà possibile selezionare almeno sei zone, ogni linea in uscita sarà con-

trollata dalla diagnostica e disporrà: 

a. un pulsante per selezionare o escludere una specifica zona servita; 

b. un attenuatore per la regolazione del livello sonoro nella specifica zona. 

Sia le selezioni che le regolazioni di volume relative alle zone ed attuate manualmente dal pannello frontale, 

in caso di emergenza saranno riportate automaticamente nelle condizioni programmate per la massima effi-

cienza per l’evacuazione o la segnalazione di pericolo. 

6. connettività: la centrale sarà provvista di una serie di input/output facilmente accessibili e programmabili 

mediante le quali si potranno effettuare: 

a. connessioni digitali con altri dispositivi o PC 

b. connessioni audio per dispositivi e sorgenti esterne 

c. connessioni telefoniche, mediante le quali ottimizzare la funzionalità utilizzando servizi provenienti da 

intercom e/o centrali telefoniche 

d. connessioni per l’ampliamento e il dimensionamento del sistema complessivo 

7. scalabilità: sarà possibile effettuare implementazioni per adeguare il sistema a eventuali successivi am-

pliamenti; allo stesso modo il sistema dovrà consentire il dialogo, e quindi la connessione e l’ampliamento 

con sistemi per applicazione di larga scala “Full Digital EN 54-16” con struttura in rete ridondata. 

8. Implementazioni: l’impianto, anche successivamente alla prima installazione, dovrà consentire ampliamenti 
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sia per potenza complessiva sia per numero di aree da servire e selezionare, conseguentemente tra gli ap-

parati previsti per il sistema dovranno essere contemplati: 

a. Amplificatori, finali di potenza provvisti di selettore per almeno sei linee altoparlanti. L’apparecchio con-

terrà tutte le prerogative e caratteristiche dell’unità centrale con l’eccezione della parte di controllo e pro-

grammazione: tali funzioni dovranno essere esclusivamente a carico dell’unità centrale stessa, unico con-

trollore e gestore del sistema. Tutto quanto di interesse dell’unità ausiliaria, da e per l’unità centrale (fonia, 

controlli, dati, diagnostica, …) transiterà tramite una connessione effettuata con cavo CAT5. Le unità di 

ampliamento dovranno essere disponibili nelle potenza di 240W e 360W (potenza RMS). 

9. Backup: tutti i servizi fondamentali del sistema dovranno essere adeguatamente protetti e ridondati per 

garantire la regolare funzionalità del sistema stesso anche in caso di guasti (secondo i requisiti imposti dalla 

norma EN 54-16). 

a. Amplificatori di scorta: dovranno essere adeguati, per quantità e potenza, alla dimensione del sistema 

base completo di tutte le implementazioni, in caso di guasto ad uno degli amplificatori principali, il sistema 

provvederà automaticamente e in tempo reale a sostituirlo con un’unità di scorta che sarà, come minimo, 

della stessa potenza (amplificatore di backup). 

b. Alimentazione secondaria (controllo e batterie): l’alimentazione primaria, quella di rete, sarà costante-

mente controllata e monitorata da un apposito dispositivo; in caso di disservizi di rete (black out) il disposi-

tivo provvederà, in tempo reale e senza soluzione di continuità della funzionalità, ad alimentare tutti gli ap-

parecchi costituenti il sistema con un gruppo di batterie (backup di alimentazione). La capacità delle batte-

rie impiegate sarà adeguata a consentire il funzionamento di tutto il sistema, comprese le implementazioni 

per emergenza, per almeno trenta minuti alla massima potenza. Lo stesso dispositivo preposto al controllo 

dell’alimentazione primaria dovrà provvedere al monitoraggio del gruppo batterie e sarà dimensionato per 

mantenere costante lo stato di carica dello stesso. 

9. Ridondanza linee altoparlanti: il sistema dovrà consentire la realizzazione di un’infrastruttura per gli alto-

parlanti tale per cui ogni zona sia raggiunta da due linee altoparlanti indipendenti. In tal modo a fronte di 

qualsiasi disservizio o manipolazione ad una delle linee, l’area interessata continuerebbe ad essere servita 

con una minima riduzione prestazionale. Per ottimizzare la funzionalità le due sottolinee destinate ad una 

zona devono essere disposte in modo da seguire la geografia dell’area in oggetto ovvero a quinconce per 

grandi superfici, alternando i diffusori nel caso di corridoi). La ridondanza delle linee potrà essere realizzata 

in uno dei seguenti modi: 

a. Programmazione linee altoparlanti: in tal caso sarà possibile programmare le linee del selettore altopar-

lanti (sia dell’unità centrale, sia delle unità di estensione) in modo che due uscite siano programmate a 

servire la stessa area; quindi ciascuna delle uscite gestirà il 50% degli altoparlanti destinati all’area di pro-

pria competenza; 

b. Doppio amplificatore: in questo caso ogni area sarà servita da due amplificatori, ciascuno con la funzio-

ne di amplificare il 50% dell’area; 

 

Funzione audio P.A. chiamata e diffusione musicale: 

Come anticipato non si accettano ipotesi impiantistiche che prevedano ulteriori apparecchi da affiancare all’EVAC 

sopra descritto per consentire al sistema funzioni P.A., poiché equivarrebbe ad introdurre labilità nel sistema di 

emergenza. 

Premessi i requisiti riassunti nel capitolo precedente per la parte “EVAC”, il sistema dovrà garantire tutte le funzio-

nalità erogabili da un moderno e completo sistema integrato P.A.: 
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1. controllo locale della diffusione: nella rete altoparlanti sarà possibile installare regolatori di volume distri-

buiti nelle aree. Questi apparecchi, denominati anche attenuatori, potranno essere di qualunque tipo tra 

quelli disponibili sul mercato, al fine di non creare limiti o ostacoli alla creazione della rete altoparlanti, po-

tranno essere impiegati, indifferentemente, sia regolatori di volume “a tre fili” sia regolatori di volume a 

(quattro fili): 

a. sulla base ai set forniti alla centrale durante la programmazione relativamente alla presenza di questi 

dispositivi, durante la fase diagnostica delle linee altoparlanti, la macchina sarà in grado di valutare e 

computare i carichi determinati dalla presenza dei dispositivi evitando che questi possano inficiarne i ri-

scontri. Inoltre è fatto obbligo, al fine di assicurare una reale funzionalità PA, che la tecnologia adottata per 

l’analisi e i test delle linee non limiti o interrompa in alcun modo (neanche per una minima frazione di tem-

po) il segnale trasmesso. 

b. il programma emergenza impostato nella centrale sarà sempre prioritario: in caso di allarme, indipen-

dentemente dal programma in corso o dalla posizione del regolatore (che potrebbe essere spento), verrà 

inoltrato il messaggio di allarme (memorizzato o diretto) e attivando il by pass di tutti gli attenuatori, con-

sentendo la trasmissione del segnale di emergenza ovunque e al massimo volume programmato 

c. per svolgere al meglio la funzione P.A., la centrale sarà provvista di una serie di ingressi, sia locali che 

generali, descritti di seguito nelle “Caratteristiche del Sistema”. 

2. Contemporaneità “Messaggi” e “diffusione” in aree diverse: sarà possibile trasmettere due program-

mazioni audio contemporanee mediante amplificatore ausiliario (per il quale deve essere predisposto un ap-

posito link sulla centrale e sulle unità di ampliamento). In tal modo sarà possibile ottenere la contemporanei-

tà di segnali diversi in zone diverse: ovvero consentire la contemporaneità di musica (BGM) e annunci in zo-

ne differenti (in caso di annuncio, alle aree non interessate dallo stesso non sarà interrotto il programma in 

corso). 

 

 

3.4. CARATTERSITICHE SPECIFICHE DEL SISTEMA 

Conformità alla norma (EN 54-16) e Funzioni di Emergenza 

In rispetto a quanto imposto dalla norma il sistema sarà certifica da ente terzo accreditato presso la CEN. 

Sull’apparato deve essere indicato il codice CPD comprovante la certificazione. 

Monitoraggio continuo di tutte le parti e dei componenti costituenti il sistema con rilevamento e registrazione su file 

LOG (PC) di tutti gli eventi e guasti. 

Monitoraggio delle linee altoparlanti senza interruzione del programma trasmesso (musica, annunci,…). 

• Monitoraggio continuo linee altoparlanti, provvisto di sei attenuatori, uno per ogni linea altoparlanti 

• rilevamento e indicazioni puntuali e complessive dei malfunzionamenti: 

Consolle pompieri sia a bordo che remota (la prima è installata sul frontale dell’apparecchio) o Microfoni per Vigili 

del Fuoco incorporato- 

Alimentazione AC / DC controllata e ridondata. 

Registratore-riproduttore digitale per messaggi allarme incorporato. 

Zone di uscita assegnabili (e/o programmabili per cablaggio ridondato A/B). 

Messaggi vocali di allarme a due livelli, diffusione selettiva Messaggio/Zona (Allerta/Evacuazione) 

Caratteristiche Audio Digitale - Processato e Controllato 
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• Full digital audio mixing (DSP) 

- Conversione AD/DA 48kHz 

- Tono controllo digitale 

• Registratore riproduttore digitale high quality incorporato per EVAC, Comunicati e carillon 

- Linear PCM source (48kHz sampling) 

- Memoria per 600 secondi totale partizionabile 

- 2 x Messaggi Audio Emergenza 

- 6 x Messaggi Audio Generali 

- 4 x Carillon 

Configurazione e Software: 

Impostazioni e regolazioni mediante display LCD integrato sul pannello frontale 

Impostazioni e regolazioni mediante PC via LAN - Software per impostazioni e regolazioni (compatibile con 

Windows) 

Funzioni di paging (chiamata) flessibili e strutturate: 

• 2 Interfacce di linea per console microfonica con selettore remoto 

• Chiamate programmabili e selettive per: tutte le zone, gruppi e individuali 

• Due programmazioni audio contemporanee mediante amplificatore ausiliario, ciò consente la contempora-

neità di musica (BGM) e annunci in zone differenti (in caso di annuncio, alle aree non interessate dallo 

stesso non sarà interrotto il programma in corso) 

• Microfono locale per emergenza e annunci 

• Diffusione locale di programmi musicali (BGM) 

 

4 INPUT MIC/LINE inputs 

2 INPUT per BGM (ingressi per sorgenti registratore, CD, …) 

Possibilità di connettere fino a 4 consolle remote (di cui max. 2 postazioni pompieri) 

Possibilità di gestire fino a 60 zone (linee altoparlanti) indipendenti (6 zone per amplificatore) 

Regolazione del volume indipendente per ogni zona. 

Audio processato e controllato in modalità completamene digitale 

• Audio mixing completamente digitale (DSP) 

• Registratore di messaggi digitali di alta qualità incorporato 

Configurazione intuitiva 

• Selezione zone, set delle priorità, rilevamento guasti via PC tramite software dedicato 

• Display LCD per visualizzare configurazioni, impostazioni e lo stato corrente del sistema. 

Sistema Complessivo: Caratteristiche dimensionali del Sistema: Ingressi – Uscite – Controlli 

• 4 ingressi audio con sensibilità regolabile (Mic / Line) 

• 1 ingresso per musica di sottofondo BGM (2 ingressi per sorgenti selezionabili) 

• 13 ingressi console microfoniche remote 

• 2 x Postazione microfonica Vigili del Fuoco 

• 2 x Console microfoniche remote 

• 9 x Console microfoniche remote ad uso locale delle unità espansione 
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• 60 zone (uscite altoparlanti) assegnabili 

• 2 uscite di linea audio 

• 60 Contatti di emergenza programmabili in ingresso 

• 30 Contatti di emergenza programmabili in uscita 

• 80 Contatti ad uso generale programmabili in ingresso 

• 80 Contatti ad uso generale programmabili in uscita 

 

3.5. CARATTERSITICHE SPECIFICHE DEI COMPONENTI 

12.5.1 UNITA’ CENTRALE SISTEMA 

Sistema integrato “Unità Centrale con Amplificatore” con Certificazione di conformità alla Normativa EN 

54-16 rilasciato da ente accreditato presso la CEN; sull’ apparato deve essere indicato il codice CPD com-

provante la certificazione. 

• Piattaforma mixer preamplificatore Digitale; 

• Amplificatore integrato da 360/540W; 

• Unità per Vigili del Fuoco integrata; 

• 4 INPUT Mic / Line e 2 INPUT per musica di sottofondo (BGM); 

• 6 linee altoparlanti assegnabili (programmazione) con possibilità di selezione diretta; 

• Display LCD (per programmazione e indicazione guasti); 

• Indicatore di livello a 5 segmenti; 

• Messaggi di evacuazione; 

• Unità da appoggio o inseribile a rack standard 19” (3 unità modulari). 

 

PANNELLO FRONTALE 

• Funzioni di programmazione 

- Programmazione di configurazioni, controlli e livelli 

- Indicazioni stato sistema (diagnostica) 

• Controllo ingressi (per ogni ingresso) 

- Regolazione volume ingressi 

- Controllo di Volume generale 

• Interruttore alimentazione 

• Indicatore di unità attiva o in stand by 

• Controllo Uscite (per ogni uscita) 

- Selezione uscite (linee altoparlanti) 

- Indicatori per ogni uscita (selezionata/in allarme) 

- Regolazione livelli (mediante attenuatori diagnosticati con funzione by pass) 

• Indicazioni di guasto diretta (extra display LCD) 

- Guasto generale 

- Guasto alla CPU interna 

- Controlli per emergenza 

• Attivazione manuale emergenza 

• Attivazione Evacuazione/Allerta/Reset operazioni 

• Attivazione del microfono Vigili del Fuoco 

• Altoparlante per segnale allarme/Evacuazione 
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PANNELLO POSTERIORE 

• 6 connessioni per linee altoparlanti 

• Ingresso 100V amplificatore backup 

• Link P.A. backup (fonia, dati, controlli) 

• Uscite preamplificate 

- Uscita per chiamata 

- Uscita per musica di sottofondo (BGM) 

• Ingressi audio 

- 1-3 Mic/Linea 

- 1-2 musica di sottofondo (BGM) 

• Connessione rete LAN 

- Connessioni per set 

- Update Firmware 

- Configurazione 

• Ingresso audio 4 

• Volume ingresso (non accessibile dal frontale) 

• Livello Mic/Linea 

• Controlli generali I/O 

• Connessioni dedicate 

- 2 connessioni per console remote serie RM 

- 1 connessione per unità espansione sistema serie VM 

- 1 connessione per unità esterna per secondo canale PA contemporaneo 

- Connessione per controlli emergenza in ingresso e uscita 

- Connessione per unità controllo alimentazione supplementare (ridondanza alimentazione) 

• Controllo attenuatori 

- Uscita 24V DC per linee a 4 fili (attenuatori con relè) 

- Uscita diretta per linee a 3 fili (attenuatori senza relè) 

• Presa alimentazione primaria 

• Ingresso e uscita alimentazione in corrente continua (DC) 

• Connessioni dedicate 

- 1 connessione per unità espansione sistema serie VM 

- 1 connessione per unità esterna per secondo canale PA contemporaneo 

 

12.5.2 UNITA’ DI ESPANSIONE 

Amplificatore di potenza con Certificazione di conformità alla Normativa EN 54-16 rilasciato da ente ac-

creditato presso la CEN; sull’ apparato deve essere indicato il codice CPD comprovante la certificazione. 

• 1 ingresso per console remote (locale dell’unità) serie RM convertito in digitale e processato 

• 1 ingresso Mic/Linea locale convertito in digitale e processato 

• Amplificatore integrato da 360/540W 

• 6 linee altoparlanti assegnabili (programmazione) con possibilità di 

• selezione diretta 

• Messaggi di evacuazione 

• Unità da appoggio o inseribile a rack standard 19” (3 unità modulari) 
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PANNELLO FRONTALE 

• Indicatore alimentazione 

- Unità attiva o in standby 

• Indicatore di livello a 5 segmenti 

• Controllo Uscite (per ogni uscita) 

- Selezione uscite (linee altoparlanti) 

- Indicatori per ogni uscita (selezionata/in allarme) 

- Regolazione livelli (mediante attenuatori diagnosticati con funzione by pass) 

• Indicazioni di guasto locale (extra display LCD unità centrale) 

- Guasto generale 

- Guasto alla CPU interna 

 

PANNELLO POSTERIORE 

• 6 connessione per line altoparlanti 

• Ingresso 100V amplificatore backup 

• Link P.A. backup (fonia, dati, controlli) 

• Ingresso audio 4 

- Volume ingresso (non accessibile dal frontale) 

- Livello Mic/Linea 

• Controlli generali I/O 

• Connessioni dedicate 

- 1 connessione per console remote serie RM 

- 2 connessioni per unità sistema serie VM 

- 1 connessione per unità esterna per secondo canale PA contemporaneo 

• Connessione per controlli emergenza in ingresso e uscita 

• Connessione per unità controllo alimentazione supplementare (ridondanza alimentazione) 

• Controllo attenuatori 

- Uscita 24V DC per linee a 4 fili (attenuatori con relè) 

- Uscita diretta per linee a 3 fili (attenuatori senza relè) 

• Presa alimentazione primaria 

• Ingresso e uscita alimentazione in corrente continua (DC) 

 

12.5.3 AMPLIFICATORE DI RISERVA 

Specifico per Sistemi di Audio Allarme Evacuazione Vocale, completamente conforme Norme EN 54-16; 

sull’ apparato deve essere indicato il codice CPD comprovante la certificazione; 

• Capacità di funzionamento h24. 

• Equipaggiato con Funzione Autodiagnosi. 

• 1 canale con potenza di uscita cad. 420/630 Watt RMS continui 

• Risposta in Frequenza 40÷16.000 Hz. ±3 dB [su out 50/70/100V.] 

• Uscite per linea diffusori a tensione costante 50/70/100 V 

• Ingresso audio BF 0dB 10kΩ bilanciato 

• Presa Ingresso/Uscita Controlli per Interfacciamento con Centrale 

• Segnalazione ottica di “in funzione” e di “Surriscaldato”. 

• Completo di adattatore rack standard EIA 19”. 
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12.5.4 ALIMENTATORE DI EMERGENZA 

 In caso di assenza di alimentazione da rete provvede ad alimentare il sistema attraverso le batterie inte-

grate. Conforme Norme EN 54-16, sull’ apparato deve essere indicato il codice CPD comprovante la certi-

ficazione. 

• possibilità di mantenimento in carica delle batterie 

• Sonda termica per controllo temperatura batterie 

• Batterie Tampone per Alimentazione di Emergenza 

- Capacità 100 Ah 

- tipologia all piombo, tensione costante 12V 

 

12.5.5 STRUTTURA RACK CENTRALE DI SONORIZZAZIONE 

Struttura rack per alloggiamento di tutti gli elementi della centrale di sonorizzazione, avente le seguenti ca-

ratteristiche: 

• verniciatura a forno con vernice a polveri resistente ad urti e graffi 

• piano inferiore a piede lungo con ruote bloccabili 

• standard EIA 19” 

• pannelli di chiusura ed aerazione. 

• piani interni e supporti vari. 

 

12.5.6 POSTAZIONE MICROFONICA 

Microfono da tavolo per annunci 10+3 tasti funzione 

• 10+3 tasti Funzione 

• Segnalazioni ottiche di Stato, Zone attive, Fault, Emergenza in corso, ecc. 

• Preamplificato - out 0dB 600Ω bilanciato 

• Generatore di Tono di Attenzione programmabile 

• unità dotata di autodiagnosi 

• massima distanza di collegamento alla centrale 800m. 

• alimentazione 24Vdc (range 16÷28 Vdc) - (possibile alimentazione. in emergenza). 

 

 

12.5.7 DIFFUSORE ACUSTICO A PARETE 

Diffusore a box per montaggio a parete per sistemi di emergenza, conforme e certificato relativamente alla 

normativa EN 54-24; sull’ apparato deve essere indicato il codice CPD comprovante la certificazione. 

• corpo in acciaio e griglia in rete di acciaio colore bianco RAL 9010 

• dotato di doppia morsettiera Ceramica e Fusibile Termico 

• potenza applicabile 9/6 Watt (riproduzione continua/pink noise) 

• risposta in freq. 100÷10.000 Hz. 

• sensibilità 94 dB 1W./1m [98dB 6W./1m.] 

• altoparlante 16 cm. 

• dimensioni 250x190x110mm. 

• completo di trasformatore per linea in tensione e attenuatore di potenza 
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12.5.8 DIFFUSORE ACUSTICO A PROEIZIONE 

Diffusore a proiezione per montaggio a parete per sistemi di emergenza, conforme e certificato relativa-

mente alla normativa EN 54-24; sull’ apparato deve essere indicato il codice CPD comprovante la certifi-

cazione. 

• da esterno con grado di protezione IP 64 

•  tromba a direttività costante 90° orizzontale 

• potenza applicabile 23/15 Watt (riproduzione continua/pink noise) 

• risposta in freq. 150÷15.000 Hz. 

• sensibilità [SPL] 97dB 1W/1m - 108 dB 15W/1m. 

• costruzione in ABS 

• trasformatore per linee in tensione 70/100V con prese per 4 livelli PW. 

 

3.6. CARATTERISTICHE DELLE LINEE 

Per i collegamenti dei diffusori acustici in campo alla centrale di sonorizzazione in portineria sono previste delle 

condutture a vista, distribuite sopra al controsoffitto, posate entro tubazione in pvc rigido serie pesante. 

Le linee, dimensionate come indicato sulle allegate planimetrie, saranno distribuite secondo la distribuzione a zone 

indicata al punto 12.2. Per la zona 1 linee A e B, in relazione al carico e alle lunghezze relativamente elevate, si 

provvederà alla realizzazione di due montanti per linea, una relativa alla zona didattica area 1 ed aula magna, l’altra 

relativa alla zona didattica area 2, sottostante all’area didattica del piano primo.  

Le linee saranno realizzate mediante cavi multipolari con conduttori a corda rotonda flessibile di rame rosso, isolan-

te elastomerico a base siliconica di qualità EI2, schermatura Nastro PET + filo di continuità in rame stagnato + 

nastro Al/PET, guaina con mescola termoplastica LSZH di qualità M1 a bassa emissione di fumi e gas tossici (CEI 

EN 50363) colore viola, con tensione nominale 100/100V Uo=400V, conformi alla norma CEI 20-105, resistenti al 

fuoco per 30 minuti (PH30), tipo FG40HM1 2x2,5 e 2x1,5 mmq. 

I cavidotti in esecuzione a vista saranno eseguiti mediante tubazioni di tipo rigido costruite in cloruro di polivinile 

piegabile a freddo serie pesante, tipo UNEL 37118-72, autoestinguente, con elevata resistenza allo schiacciamento 

ed agli urti, elevata rigidità dielettrica, notevole resistenza agli aggressivi chimici più comuni, conformi alle norma 

CEI EN 50086-1 e 50086-2-1. I raccordi devono essere effettuati con manicotti, curve rigide e curve flessibili ad 

angolo variabile tutti costruiti in cloruro di polivinile serie pesante. I raggi di curvatura della tubazione devono 

essere sufficientemente ampi, ed in ogni caso non inferiori a 10 volte il diametro della tubazione stessa. All’interno 

delle tubazioni non sono ammesse giunzioni o morsetti di alcun tipo. La tubazione dovrà essere interrotta con 

cassette di infilaggio ad ogni brusco cambio di direzione imposto dalla struttura muraria dell’edificio, e mediante 

cassette di giunzione in corrispondenza di ciascuna derivazione secondaria dalla linea principale. Le giunzioni 

dovranno essere eseguite mediante appositi morsetti isolati con grado di protezione non inferiore ad IP2X, collocati 

entro apposite cassette di giunzione. Non sono ammesse le giunzioni in scatola effettuate mediante 

attorcigliamento e nastratura dei conduttori con nastro isolante. Le cassette di giunzione o di infilaggio devono 

essere di tipo per posa a vista, dimensionate in relazione al numero ed alla sezione dei conduttori che ad esse 

fanno capo e costruite in materiale plastico autoestinguente ad isolamento rinforzato, con grado di protezione 

meccanica non inferiore ad IP56. Gli imbocchi delle tubazioni con cassette di infilaggio e/o giunzione dovranno 

essere effettuati con appositi pressacavi o raccordi tubo-scatola e guaina-scatola costruiti in pvc autoestinguente 

con grado di protezione minimo IP67. I percorsi delle tubazioni sulle pareti e sui soffitti devono essere paralleli o 

ortogonali agli spigoli della muratura. I tubi devono essere saldamente fissati alle pareti mediante adeguati supporti 

fissatubo con foro passante, ancorati alla muratura mediante tasselli ad espansione di diametro non inferiore a 6 

mm. Gli elementi di fissaggio devono essere fissati ad una distanza dipendente dalla dimensione dei tubi e tale da 

evitare in ogni caso la formazione di anse. 
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